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'. ; Dal.' M novembre 'i.'si'éW'S luglio 
dOti'eDtef. anticamera furono presentati 
dli'ilisìiativa tìej GnvtJrAo/'XSS progetti 
di' (ég^e e pcapostf^i'i'd'ittiziativa p»ria'-' 
oieMltté 52,'ehi 240)'l}ei ^nmi ne'fu­
rono approvati 159 e dsi-aecondi 5. Ne 
fii'.feipidlo 1 dei fi\m. 'Ne restino a 
svolgere UiÌ!tI!iiiiziativa parlaineatare; 
glt<,aJtri„8oaa diyianiiO'agii nfiìci,'. allo 
stAto relazionftieji eco,, ' , 
, j,Î 4<),<Spmetitlj presentati lalla Cambra 
furono 30; le muzioni 1.3, delle,quali 

l̂'̂ ctiijcusae, ,3i\rLtirate„ .5. da disoutoraU 
Si .approvarono 51 ordini del gioinoi 

iil^e interrrjganioni'pcesentatn < fû >tt;o 
642, le interpellanze .123. 
' i!']f|i;es(}fitara3i 14({;,pptv«ioni. 

Le Bedutefgpnbbjiohe ascesero a 16S, 
e se ne tenne„ji,t)fi:.ii),iC]pa]itàt(j segreto. 

Oli nffloi tieamétaiÌA .adunanze. 
__^_i.j,.iv,q li ^ 

IL'CpLOSSALJil ,PROCES,SO 
Taniongio e soi^i 

• 'Sabitrf la C^iótra di Coneiglio del 
Tribunale''di' Bcima decise detinìtiva-
mente Bulla domanda a 'procedere del 
procuratore del re lìoniro gli l'imputati 
del crak della Banca Bimana, 

La Camera di Consiglio dichiarò e-
Btiota l'àii'one pedule eontro il deputato 
Da Zerbi per morte; dichratò'noo farei 
luogO'B 'procediinento pénale, nei rap.' 
porti di' Perarta.di'Cibéoa, di' Merlerà, 
e'di Gaetano Beilucei-Sessa, -

Per' gir iilipntéti Bernardo Tanlongo 
e ' Cesare Ldìitironi i capi d'ecousa sono 
i seguenti!- •' 

Bernardo Tanlongo e Cesare Lazza-
toni sono' imputati di peeiilitto pei'oltre 
'ÀS milioni di lire, di falsità in atti, di 
fabbricizione ' e • spendita di' ' bigliétti 
della Banca Romana di sene duplicata 
e di corruzione di pubblici ufSoiail. 

Michele Lazzaroni è imputata di pe-
culatd'per ciiiqno milioni, e di falso io 
atti. ,' . . . , • ' , / 

:Pielicai,Tanlongo -(figlio di Bernard') 
6 aecuealo di ouinplicii&'', nel pecn'a'to, 
nel falso .e, nella -fubbiiioaziouè a -spen­
dita di .biglietti duplicati. 
'MBeliuoci-^easa-à accusato di compii* 

oitè, io peoitlata,ì£alao e corruzione; " 
-.-Sdtmmarauo .di-,oorca?,ioue,-'Ma[ten di 

aippropciazione. indébita . di 100- dire) 
AgttzEi.'.Toocafondi, e Paris di peculato 
invdaaaoi'dellà-romanai- - -
:,Il..praaesao si- compone di 40 volumi 

•-<llplà,(Ji„tremila„,docamenti. '• 
- ,1 teafimoahBSatitì-fucqoo'cinqueoentb, 

APPijNDÌcE DEÙFlìiàÙ ' (3) 

li'ipumiAp, 
NELLE CAMPAGNE 

{Conferènza tenuta m, Udine ' dal 
Siff.' Vittorio Stringher, per inoarìca 
delf Associazione agraria friulana, il 
giorno 2-^'mgtio 1893 netta sita ntag-. 
gioire del Palfiiio degli studi], ' 

m. • 

Ho' notato ed è notevole un fatto : 
in molte .località'ui deve alla miseria' 
persistente o a disastri momentànei l'i-' 
oiziarsi 0 li llsvegliàrei' dell'industria 
dei merletti,'Non'sempre,- diinque, la 
fame è cattiva cònsiglieia. ' 

-La diiseria eétrema, iì:! cui versavano' 
le ipopolaiioni -agricole della''Boemfa,' 
detiàrminò la Introdozioue- -àella indu­
stria dei m'etleliti in' queliti'' regione,-' 
dov« ota'ha una certa rinomanza. Al-, 
rBsposiiione universale, di Parigi del 
1878 consegui la medàglia d'or?, ili 
Comitato 'centrale pei* l'incoraggia-
mento dell'industria-nelle montagne 
della,Boemia. Questo Gomitalo, costi­
tuitosi Botto, l'alto patronato dell'impe 
ratrice Elisabetta per venire in aiuto' 
delle donne'povere della Boemia, 'ha 
fatta, aonaidete'voli sfòrzi per introilur(e 
e sviluppar» la fabbrickéipne dei ^ei-'' 
letti, nelle móotogne di qiiei' paese. '̂  

• La itorm di'quest'afte in'Portogalla 
segnala una rifioritura aasai Rigogliosa'! 
dopa il terribile terremota, che colpi 

«T 

Il progetti) niilitara''tedesca 
è iW]>iirii^V«)ito-

kSabato il R'-iicbstag-hn appiovato dtj-
fiàitivam'inte con voti 201 cuntru 185 
tl'p|roge.tlo delia legge .mil-tare. 
^ Bjpo l'approvazione definitiva si.up-
j)ro\rai-eno pure i crediti su'pplemeiìtàri 
chicstrpet^ iippiicare il-progetto militare, 
fiid,i Caprivi l^sse il iqess^ggio,- jmpe: 
rialechindeiite ì'à sess'ione (tei Kaichstag, 
' L'imperatóre recossi al Beichstag 

vei-so la flue dulia seduta, e vi ricevette 
ili i-nppor.to di-, CiipriVi. 'i ' •:! 
,;L'imperatore poscia tornò a palazzo. 

,pjpo letto il messai;gio .Igiperiale, 
paprivi espresiie i ringraziamenti ,dei,-
ri'mpe'ratore e dai principi'à'Ileati, pel-
l'òìlierno voto patriottido d'dl Kéichstag. 
, : l l presidente fece un evviva > all'iitil-
perutore, cui rispose eotusiaitticameuts 
jiiReieiistag. 

Il nord della Francia sprofonda 
Tale almeno è la' conclusione che rl-

snlla dai jiaragonè fatto dalaignor Leo­
poldo Hugo fra le antiche coste di li­
vellamento di Boardaloua oouio studio 
recente fatto dal signor Lalleni'ind, in­
gegnere inc;irioato ddlle operazione di 
livellamento della 'Frandai Questo pa­
ragone prova effettiViimente, in-una ma­
niera'che non SI può contestare ohe il 
mezzodì della Francie,, e sopratutto • le 
regioni dei Pirenei, subisce,un movimento 
secolare di elevaziane, mentre il nord 
della Fraiieia particolarmente' nella re­
gione di Lilla, subisoe > un movimento 
di depressione e di sprofondamento. A ..̂ ^ ^_._, 
Parigi la. depressione ,'iarBbbe annual- i che ai preparava per- il giorno dòpo 

LA «DAMA BL\NCA» 
degli Hohenzoliern 

NoU'nltimo fascioolo degli Archivi 
russi c'è. un nuovo documento che «o, 
eredità la vecchia leggenda delia Dama 
bianca, la quale, com'è n.ito, apparisce 
ai membri delln fam'glia regnatale di 
Prussia ed ora imperiale di G-erm-tnia, 
speiiialiuente quando una grave disgra­
zia sta per aceadere. 

[I nuovo documento è un segreta tes­
tamentario, che il conte -Gregorio de 
Nostitz, prussiano di origine e passato 
poscia al servizio dalla Rnasla, ove-di-
venne, aiutante generale dello Czar Ni­
colò, ha lasciato a suo figlio, il.qu^le, 
pregato, ne fece dono al oompianto im­
peratore'Fiìdei;ico Ut,'quando era an­
cor principe.' 

Seco in qnal modali conte Gregorio 
di Nostitz racconta il siugoiare avve­
nimento. 

Nel 1806 li conte Gregorio Nostitz 
era ancora ufSciale prussiano e addetlla 
in'tale qualità Blla-'"per3bnà del pi'ih'-' 
oipe Ferdinanlo di Pru'isia, gioVaiié e 
brillante generale nel,corpo d'esercito, 
comandato dal principe di Holieiilouhe< 

Alia V'gilia della battaglia di Saal-
field, che fu coai funesta per le armi 
prussiane, il principe si trovava, cigli 
ufficiali del'suo stato tuaggiore, alca-' 
stello del duca , di ,Sehwarzbourg Bu-
doerstadt. 

La notte vi era etata una riunione 
in una delle sile del castello. 

Il principe Luigi'Ferdinando esul­
tava di gioia all'idea del primo soontro 
seno colie truppe francesi di Napoleone 

mente-pressa a poco d',un centimetro e i 
mezzo (esattamente 10 millimetri). In 
questo modo in Parigi, eco, fra tremila 
anni, il mare arriverà al sacrato di 
Nostra Signora, e sarà la re.ilizzazioiie 
naturale di Parigi- porto di mare 1 Non 
bieogna però credere che questo movi­
mento, per̂  lento che sembri, sia as,40-
lutu'inente inapprezzabile all'osservaKione 
diretta ; sedici millimetri è presso a 
poco lo spazio che separa mezzogiorno 
da due ora sul quadrante d'un orologio 
ordinario,. Ora il movim,eoto d'una lan­
cetta d'orologio che tracciasse questo 
spazio io un anno sarebbe, dai calcoli 
del signor H^go, perfettamente apprez­
zabile coll'aiuto del microscopio. 

Gravissimo disastro a Palermo 
Venerdì sera durante i fuochi artifi-

oiàli per la festa di S, Bosalia a Pa­
lermo, eooppiò un mortaio' da bombe, 
uccidendo e ferenlo gravemente parec­
chie persone. La città è cost'ernatii per 
il tristlsaimo caso. 

Al tocco delia mezzanotte, rivolgen­
dosi al conte .Nostitz, egli gli disse : 

— Io mi sento oggi felicissimo. La 
nostra nave è finalmente in alto mare, 
abbiamo il vento in poppa e siamo ai 
nostri posti. Non aveva ancora terminata 
là sua frase, quando il conte Nostitz 
vide, con una si;rpresa indicibile, che 
l'espress'one del suo'bel viso era oam-
biata. 

Alzatosi di scatto, il priucipe ei stro­
finò gli occhi, diede di piglio ad uno 
dei candelieri che illuminavano la ta­
vola e si slanciò noi corridoio che còn-
duceva nella sala della guardia militare. 

Il conte Noetìtz gli colise dietro e lo 
vide inseguire, nella oscurità, del corri­
doio, una figura vestita di bianco, che 
spari ad un tratto quando fu giunta al 

1 m,ura senza uscita, al' quale metteva 
capo il corridoio, 

j All'udire dei passi dietro di sé, (1 
I principe si voltò e disse al conto: 

— Hai tu visto, Nostitz. 
I — Si, Altezza, ho visto. 
I — Allora non è un sogno, un ao 

L sbona nel 1756, Verso la metà di 
questo seoola si parlava ancora di pizzi 
fatti, a-Lisbona e nei paesi violai. JQ. 
rane di filo bt'aiico grossolano, di cui 
si faceva una larga esportazione uoi-
l'Àtuenca del sud. 

L'Irlanda si dedica da molto tempo 
UBI me.rletti ad ago: dopo la grande ca­
restia del 1846, s'incoraggiò in tutti 
i modi questo lavoro per venire in soo-
cqrso della popolazione povera della 

• Verde Erinni. Si ,vuole,, ohe il primo 
.pezzo di punto di Venezia, che servi 
•di modello, fosse procurato da un ga-
Buita, da ciò il nome dei merletti ad 
ago Jesuit's tace. (1). 

Da,molti e molti anni gl'isolani di 
Borano avevamo abbandonato l'industria 
traclizionaie dei pizzi. La misèria era 
già grande quando il rigido inverno del 
1872, l'aggravò arrestando 

ohe col darsi attorno che essa potè in 
tempi diffioili riaolvc^re un problema ri-
maato per aeooii insolubile in quella 
che per Venezia poteva ohiamarai, l'età 
dell'oro, 

« Infatti l'iaola, che i nostri arca­
voli chiamavano la nostra povera Bu 
rana (non c'è manoscritta in archivio' 
che la nomini senza un aggettivo oom-
passioneyoie), la quale non presentava 
che cenci quando le antiche gondole 
bagnavano nell'onda 1 loro strascichi 
d'oro, vi presenta ora non meno di tre 
0 quattro cento gi"vinette che -paiono 
tante milaneaine e che, oltre al vestir 
so alimentano la famiglia. Costi l'arte 
o'era ab antico, ma vi era morta di 
stento ( l ) j per lei vi rinacque illumi-
minata da un raggio di gai-bo e di ci­
viltà, che non era lecito sperare e si 
sarebbe detto inooinpatibiiesottol'azione 

tradi-

L> industria dei merletti a fusello, 
quasi del tutto abbandonata a Venezia, 

la pesoa- , --.«—-...v..^ .».„.,f.^».,u.. 
•gioue, l'umcansorsa del paese. Il Fam- i deleteria deli'indigenz» e dell 
bri, allora deputato al parlamento, vi- ' zioiial'e degradazione » (2) 
sitò l'isola c|ecelitta e rimasto pietosa- " . • . • 
mente impresa onato dalla povertà di 

• Barano volle far rifiorire l'antica indu-
istrla dei merletti. Trovò nella Ce'noia 
la Soarparioia, vecchia settuagenaria, 
la maestra merlettaia, e in due signore 

'la contessa Andriana Zen Mai-cello e la 
,principessa Maria Chigi Giovanelli pò-
,tenti aiuti pecuniari non solo, ma quel 
'che più vale personali; questi ultimi 
'Specialmente da pdrte della Marcello, 
la quale faceva 'tutto..,, lasoia'ndo al' 
Fambri ed 'alla Giovanelli di oooaparsi 

,del reato, É il Fabbri che oost disse 
'e ripetè in due suoi'Horitti per d'imo-
jStrtire il grhà merlici che spetta-àll'd com­
pianta signora nella-'spléridida rittà'ajta 
Idella-'afiudla*. 

•« E ntìn fu, oome 11 P*mbri avverte, 

(1) Brueat Lefibrra, Op. oli,, pag. SM, 

(1) Dai pizzi di inorano non si hlnao saggi 
olio rimontino ai di lii dai 1793, Parò l'anno 
prima nn giornala di Vanozia, la Gaziella Va­
ntili, -«egnalay» il fumo di Buram, - dal 
quale ai osercitAva largo commercio anolie noi-
vaoohi tempi •, Il ritratto di A'viaa Pisani, ia-
oìao dal Bartoloizi n'al 1703, ò V unico aiamino 
di questo punto nelle incÌBÌool di ritratti ohe'-
dal secolo declmosesto al deoimoiioao si con-
aarvano nella ricca collaziono di stampo dai 
Museo oivicoi di-Venezia, 

11 Uoschifli nei ano Itineraiiv, pabblioato nel 
1319, 'e gli- ultimi scrittori olia di'scorrono di 
Barano .finuo parola dal'a-trina-.lavorate idalla 
sna donna avvenanti, , , , 

Nel 1870 iltayard si propóse, ma lion rioscl, 
a far rliorgara l'indaatria del macletti.-Quetlo 
onora spetta al Fantbri ed ,aila- oonteMa An-
driàia Sfatoello.' "'' *' ' ' 

(a) Paulo Fambrl, La omlsssif MMana 
Uarcilh, La Raiaegna Nazionale, del IS feb­
braio 1893, pag, 794. ' 

casso dì delirio I — esclamò^Lnigi Fer­
dinando, V '',;!« 

Tutte le ricerche di una porta se­
greta attraverao la quale avrebbe po­
tuto fuggire la figura bianca, riusci­
rono vane: oppure vi era stato anche 
un .terzo testimonio del passaggio dello 
spettro per il corridoio. 

Il piantone messo alla porta, inter­
rogato dal oonte, dichiarò di aver la­
sciato pasaai-e nn individuo, coperta da 
un mantello bianco, ohe,aveva preso a 
questo indizio per un ufficiale di ca­
valleria sassone. 

Ora, il corridoio non aveva ohe due 
uscite: la porta guardata dalla sentinella 
e la porta che dava accesso nella sala 
in cui si trovavano il principe e i anoi 
ufficiali. 

Luigi Ferdinando, rimasto impres-
Biouatisslmoi Kon nascose al òonle No­
stitz ohe conaiderava questa apparizione 
oome di cattivo augurio, poiohè la speltro 
della Dama bianca, apparo,|Secondq.la 
leggenda, ai membri della famiglia'di 
Hoheu2allern, alla vigilia della' loro 
morte violenta. 

Il giorno bopo ebbe luogo la batta­
glia di Saalfield. ii 

Al pili forte della mischia, quando 
le troppe tedesche orano già in rotta, 
il pnneipe Luigi Ferdinando e il oonte 
Nostitz videro, una seconda volta, aopriì 
un promontorio, vicina al luogo.dove 
SI trovityana, una donna vestita di bianca, 
che piangeva e si torceva le mani. 

Il come si alanciò di galiJppo verso 
quel promontorio, ma, quando vi giunse, 
la donna veatita di bianco era spanta. 

Alcuni aoldati' pruesiani appusfati vi­
cino, l'avevano pure veduta, ma igno­
ravano oompletantiante che cosa fosse 
avvenuto. 

Alcuni momenti dopo il principe Luigi 
Ferdinando fa ferito inortaimente in 
una carica furiosa della cavalleria fran­
cese. 

Il conte tentò di portarla via dal 
campo di battaglia; ma, ferito egli stessa 
e rimesto privo di sensi, non seppe qhe 
più tardi che il ano generale era alato 
finito di uccidere da un ussuro alsa­
ziana dell'esercito francese, 

C.4IJÌD0SC0PI0 
Cronache friulane. 
Luglio (1352). Decreta della città di 

Udine uhe non si venda pane che non 
sìa ben cotto. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Il segreto della vita consiste nel saper 

aapettui-e. Quanta gente è oorsa incontra 

risorse nell'ultimo ventennio come quella 
dei pizzi ad ago. A Pellestrina le po­
che Ditte erano andate in rovina e la 
miaera popolazione campava fra gli 
stenti. Nel 1874 per opera di Miche­
langelo' tTeauruiu e di Paulo Fambn, ai 
fondò una Società anonima per la ma­
nifattura veneziana dei merletti. Da 
quell'unno la iuduatria del pizzi rinac­
que e die lavoro ad un numero straor­
dinario di operaie, dalle bambino di 8 
a 10 anni fino alle donne attempate. 

Nel vestibolo dello', ^t'abilirneuio di 
Pellestrina sta scritto un motto gene­
roso : Qualunque operaia disoccupata 
può ottenere lavoro. 

Il Melani ebbe dall'Jesnrum stesao 
le aeguenti notizie ; la popolazione di 
Pelleetrina è di circa 7000 anime, e ae 
SI eccettna qualche donni che lavora 
di reti, il resto, 2500 circa, sono tutte 
merlettaie. 

Nei vari paesi della provinola di Ve­
nezia le operaie ammontano a oltre 4000 
e sul principio, verso il 1870, ae uè con-
lavunu appena una oiuquauttna. Il sa­
lario, media per una operaia, eseluse 
oiuè le appreudiiite, è di 80 centesimi 
per uua giornata di 8 oro di laooro a 
domioitio. Le operaie vere non frequen­
tano più lo stabilimento (1). 

Secondo la etalintiea industriale dai 
Bodio la cifra delle merlettaie sarebbe 
di molto inferiore a quella indicata dal 
Melani, la quale però appare più attén 
dibilai(8). ' • • • 

< Nulla ci toglie 
clienti die l'uso 

alla rovina^per non avere avuto una 
tale virtù I 

Cngnizioni utili. 
Diceve un medico: 

maggior numero di 
quotidiano delle frutta. Esso apoglia 
gli,; organi di tutta la loro impurità, » 

E un utile avvao, nella stagione delle 
fruita, per tutti coloro ohe hanno le 
cerniere arrugginite, e ohe sanno così 
come risparmiarai la speaa salata per 
una cura di acquo medicamentose :n 
qualche rioomato stabilimenta, 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

A rg A 
Spiegaz. del monoverbo preced. 

ATRABILE (a tra bz f e) 
., „ X 
Per finire. 
Un Bignoie incontra l'amico Massi-

nelli, òhe corre a tutte gambe con un 
involto in mano. 
' Lo clliama: 

— Massinetli, dove vai con lauta 
fretta'? 

— A casa mia, a portare un cap­
pella'alla mia aignora. 

— E perchè corri tanto? Deve forae 
partire? 

— No, uà, temo ohe il cappello passi 
di moda. ' 

Penna e Forbici 

DALLA PROVINCIA 
F r u t t i <ll H t t i g i o u c . Giovedì è 

caduta la grandine sullo vigne di Fae-
dis e di Albana. I ohioohi venivanu giù 
grossi, ma per fortuna l'infausta me­
teora cessò presto, peroui i danni furono 
tli posa entità. Maggiori danni avrebbe 
recato la grandine, per quanto ci viene 
riferito, nelle campagne di Lauzacoo e 
io quelle di Nimis e Torlano. 

if.i fulmine incendiò mercoledì la casa 
di certo Boituzzi in Comune di Corno 
di Boaazzo, con un danno di 1000 lire 
pel proprietario; ed un altro fulmine 
nello stesso giorno uccideva un bove 
nella stalla di ' certo Saocavini a Pre-
mariacco. 

— Scrivano da Cormons al Mattino 
di Trieste: 

Da alcuni giorni abbiamo torrenti di 
pioggia accompagnate da aoarìcbe elet-
triohe, e purtroppo in qua e in là an­
che dalla grandine, ohe reca alle cam­
pagne quel danni che sapete. Più a 
soffrirne fu il Coglio, dalla parte del 
iTudri, e alcuni paesi al oaufine italiano. 
Avanti ieri il Judri, gonfio all'eccesso, 
trascinava seco delle intere piante 'il 
vite, ohe era una desuieziane a vedersi. 

IV. 
A Cantù l'induatria dei merletti venne 

introdotta od iniziata nel secolo XVI 
dalle monache dell'ordine di S. Bene­
detto, che vivevano in uno dei molti 
oonvenli colà esistenti (1). 

In principio erano lavori multo som-
plloi ; ma da una cinquantina di anni 
a questa parte, l'industria andò perfe­
zionandosi e pei disegni, e pel miglio-
riito lavoro, e per la introduziane di 
varietà di puoti e diversità di oggetti, 
oltrii 1 semplici merletti a bracciatura. 

OD, cit., pag, 114, nota 10. 
.ohe non coooordan» con 

quelli rlporlati noliteto, aoao /{oldlj dalljifw-

,1) Alfredo Slolani, 
Wl aegaenti dati, 

. sili rlporlati nol,|to(.-, , .„ _,-,,^,.. 
uatica IndttBtriate (Annali d̂  statistica) Notitte 
sulk condhioni inausPi'itittéella prooincla di 
Vena^itt |!^ , i ,.>•\•,̂ • ^̂  

Net 1370 erano impiegato nella indoatria dei 
merletti 2778, donne, cosi ripartita i 

(Gonlinua) 

Vcngzia N. 180 
Pelleatrina « lUUO 
Burano w »4B 
Murano • fiU 
Cliiosgla m aoo 
Caorle m no Sparso noi (livordi opifici por la fabbrica-

zione dei merlotti poliorom a fusello - m Addotto alla riparazioni • 2U 

Totale N. 2778. 

Invece nel 16S3 il paraonaid era cosi ripartito : 
Tn B.,r.„„ («dulia N. 280 
In Burano if,„„i„|,, . JQ 
T IT . (adnlto • llOa 
InYane«Hlf,„^i„„, . 1 3 0 0 

Telala N. Z7W 

Il valore totale annao dei prodotti snpera di 
certo la 203,000 lire. 

Durano, operaio adulto 280, «otto i 14 anni. 
20; numero mediò annuo dei giorni di eserci­
zio 800. 

Venezia, operaia adotto 1102, aotto i 14 anni 
ipOQg numero medio annuo dei giorni di oior-
oizio 215, 

(I) Oran parta dello notizie relativa all' indù-
atria dai merletti a Gaulù le dobbo alla squisita 
cortesia del signor dott. Angelo Colnagbi, no< 
taio del luogo. 



I L F R I O L T 
pi es-'»>n tBijBtwH e."y 

Questo danno lo solFeroo lle(i'inn, paese 
che ritrua utile 8o!o 'lalla vendemmia. 
E dire ohe 1' uva i moito promettento 
ft in grand» quantiiiil U pure, se così 
si seguita con le iiitemperiB, addio spe­
ranze. Pbvon coloni e poveri possidenti I 

B3 t;<t[aAJg;l<a C'oiBKinHl». i l i 
C^ivillitSe ^ convocato oggi in seduta 
pubblica per deliberare sni seguente or­
dine del giorno : 

1," Ueliberara io secada lettura 
sulU antecipjizione di (ondi da chie-
demi all'Esattore Comunale per coprire 
il dtSuit di <:a3a>, 

2, Stabilirti un oori'iap-tttivo da de-
Vi)ìver.S' a scopo di bsnefìowtizft per la 
ctilcbiaziou» dei matcìimiiii extra orario 
d'uffic.o (11). 

à. Antiirzzazioae alla (j-iunla, anche 
nei riguardi della speea e d"l modo di 
sostenerla, a disporiv; per festeggiare 
il centenario della nascita di Pietro Zo-
rutti. 

4, Domanda di una rappresentanza 
dell'orchestra cittadina diretta ad ot­
tenere nu suasidio per uno spettacolo 
d'opert;. 

5. (j'umanicazioue delle pratiche fiat-
tosi Jiuora relativamente al nuovo ac­
quedotto di C'iVid-iIe in relazione alla 
deliberazione Consigliare del 4 febbraio 
1S92. 

S ì u n : ' » v c l e r l i i u r l o . TValtro 
giorno nella R, Scuola saporioredi me-
dxina veterinaria in Milano, venne prO' 
clamata dottore in zoointna il giovane 
Francesco Pascoletti di Pdvoletco. 

a<>i«urHS»iiiu i kS fwi ' t n . Mercordl, 
26 correnlp, per iniziativa del Comizio 
Agrario di C'ividalo avrà luogo una e-
soursione agraria al vasto teuimento 
dei conti Corinaldi a Torre di Zuino. 
Scopo della esouisione è di osservare 
le alalie, i vigneti, i lavori di .boaifioa 
che VI si sono tatii. Il viaggio ai farà 
con vetture: la partenza è fissata per 
le 4 <: nii'ZZit ant, 11 tempo utile per 
inii'idare ;il Comizio In proprie adesioni 
scritte, è Ussuto al 23 c»rr. 

Ui>i«> 11 Consiglio corounale ili S. Grio-
vannì di Manzuno nominò alia quasi u-
naiiirn.tà di voti il giovane signor Giu­
seppe Coiiohiona di Premarìacco ad oc­
cupare il piieto di Segretario di quel 
Comune, lasciato vacante dal signor A. 
Vaiassi pel suo trasloco a Gemoua. 

i;<ii9l'cs-Bii»a ( l ' i g i c u s . Giovedì 
20 cotreniB alle 9 ant. il dottor Carlo 
Bios Idola terrà in S. Pietro al Natisene 
la seconda conferenza d'igiene aculaatica, 
trattando questa volti sulle malattie 
infettive dei fanciulli. Vennero invitati 
ad assistervi ditU'egr^glo Ispettore sco­
lastico del Oiroondario, le autorità co­
munali e 1 maestri del U.stretto. 

C i i u v i t t » Sittslincanlo d i C!vB-
d a i f . Mercordi scorso si è chiosa la 
sessione «stiva di esami in quell'istilnto. 
L'eSito in generalo si può chiutriare 
buono — scrive il Forumjuln — e 
apeoialmenle per il Ginnasio dova la 
proporzione tra promossi e iscritti è 
atiua del 70 per 100, essendosi avuta 
UH'i severiià lontana cosi daU'tooeaaivo 
rigoie, come da una faclB indulgenza,' 
Tutto qm-sto dà conforto a sperare 
bene per l'avvenire dell'Istituto, di cui 
la buona fama si andrà allargando 
sempre più. 

Molti doi profossori souo già partiti 
in vacanza. 

Coiiirttbbaiidn Ncoiicrtu,'Il 
ForumjuUi narra: 

Da qualche tempo le nostre guardie 
di dnanza ermio stato messo sull'avviso 
che SI taceva contrabbando di zucchero 
pt'r mezzo di piccole travi vuote, appo­
sitamente costruite. Domenicu scorsa, 
alle 6 ant., un drappello di guardie tra­
vestite sorprendeva corto A, Maoorigh 
dì Budijjoi con un fis'cio di legna sulle 
sjialle, in mezzo a cni c'erano anche i 
travicelli vuoti. 

Avvicinato dagli igenti, il Maoorigh 
tentò di fuggire, gettando a terra il 
carico, ina tu tosto raggiunto ed accom­
pagnato al locale magazzino di priva­
tivo, ove venne dichiarato in contrav­
venzioni e multato di L. 98.70. 

fiTlls'DtriiuvoiitCìMartedlscorso, 
a Cividulo, verso le 5 pom., mentre l'qste 
Luigi Lanzutti detto Vigi Gian, 
si crii momentaneamente allontanato 
dalla Jirupria cucina, gli furono Involate 
mediuntu una chiave falsa, lire 500 che 
egli teneva chiuso io un cassetto. 

Quale sospetta autore d.d furto venne 
arrestato A. Oantnrutti rlel luogo. 

C}MI! I I I I« Ì<I (% Furono denunciati due 
individui di Ronchis di Faedis, quali In­
diziati di avere tubato dai pollai di An­
tonio Grimaz e don Luigi Flacereaui, 
pollame per lire 35 circa. 

I l M S t o u t l t t ; . i!̂ u denunciato certo 
Giovanni Specogna, pregiudicata Sa Tor-
re:mo, il qualo per antichi rancori, in 
rissa iuferse le.<!Ìoni »lla lesta a certo 
Giuseppe Lenoigh, che ne avrà per più 
di dodici giorni, ho Speoogna si rese 
Itttitànto, 

IL CASO SOSPETTO DI COLERA 
a S. Leonardo di Monleraalo Celllna 

i%o<ixi« traiMiuillanti 
Sabato mattina moriva rapidamente 

a S. Leonardo di Montereale nna ra­
gazza d'anni 20 con tutti i sintomi di 
colera. Avvertito telegrofiosmeate da 
quel bravo uffloiale sanitaria dott. Er­
nesto Garafoli, il nostro medico prov. 
oav. Fratini, questi parli subito par San 
Leonardo, dove giunto a notte inoltrata, 
trovò col massimo ordino is'jlate e sor-
Vijgliate le persane tutte che avevano 
avuto rapporto colla malata e col cada­
vere. 

Fatto trasportare subito quest'ultimo 
nulla cella mortuaria del cimitero, j>>ri 
mattina per tempissimo si passò prima 
di ognì.iiltra cosa, sotto la direzione 
dello atesso mèdico prov, ad nna accu­
ratissima disinfeziono della stanza, degli 
oggetti letterecci, delle persone e delle 
vesti da esse indossate. 

Fu praticata in seguito la seziona 
del cadavere, chd mise in luce una in­
tensa alterazione dello stomaco e degli 
intestini, oanaata indubbiamente da un 
agente infettivo sulla cui natura però 
poteva solo decidere il m'croaoopio e 
l'esame bacteriologico. 

Ora siamo lieti di poter riferire ohe 
l'esame microscopico del contenuto in­
testinale del cadavere, praticato col mas­
sima scrupolo questa mattina nel nostro 
Ospitale dal prof. Pennato e dai medica 
provinciale, diede argomento per eacln-
dere la natura colerica dell'agente in­
fettivo. La ragazza prima di ammalarsi 
aveva bevuto unagrandequantiiàd'acqua 
della roggia che attraversa S. Leo-
niiido, acqua veramente impossibile per 

I l'uan potabile. 

Aaeura V itifaniìeidio 
d i 'Jt'iiatliti 

Tolmezxo, 16 luglio. 
Faccio seguito alla mia del 14 infor­

mandovi che la Maddalena Di Piazzi, 
nubile, d'anni 37, da Tualis, frazioie 
dui Cora une di Comegliana, confessò di 
avere nella mattina del 7 corrente par­
torito una bambina morta e di averla 
seppelita nel letamaio. 

La Di Piazza è in arresto ed atten-
desi il giudizio dei penti medici inca­
ricati della autopsia, per l'ulteriore 
procedimento. 

i & n t i r g i t t n i e n t » . Venerdì verso 
le 4 pom. si rinvenne sulla sponda del 
Torre ia territorio di Povoletto e pre-
ciaameute di fronte alla presa di Zom-
pitta, il cadavere' di un certo Pietro 
Piccaci di anni 12, da Nimis.' 

A quaoto pare il meschino era stalo 
travolto dalle acque parecchie ore prima, 
mentre tentava di guadare il torrente. 

.%vviNO (l i concorso 
per il posto di segretaria comunale 

Attesa In rinuncia dell'attuale segre­
tario, resta vacante coi 22 agosto p. v. 
il posta di segretario di questa Comune 
cui è annesso l'annuo stipendio di lire 
1500 netto dalla tassa di ricchezza mo­
bile. 

Gli aspiranti insinueranno a questo 
Ufttoio entro il 31 corrente le loro i-
stanze corredate dal diplomi di abilita­
zione, degli attestati relativi a studi 
perorai e di tutti quegli altri docu­
menti che ai reputano utili a raccoman­
darne la nomina. 

Dall'Ufficio muaicipalu, 
Fagagna, 6 taglio 1893. 

Il Sindaco 
G. L. Vecile 

GfitlAG/lJITTADISA 
tii» |K'<ii-og;it d u i r o i i i i i t i s O A . 

La QazzMa Uffloiale del 12 corrente 
pubblica il seguente decreto: 

« Viala la legge del 29 giugno 1898, 
numero 331 ; visto il «ostro decreto 22 
aprile 1893, numero 193) sulla proposta 
dei nostri Ministri per gli affari di Gra­
zia e Giustizia e dei Culti o per le 
Finanze; sentito il Consiglio ddi Minis­
tri: abbiamo decretato e decretiamo: 

lAyticolo unico. Il termine di tra 
mesi, con scadenza al 22 luglio 1893, 
stabilito dagli articoli 1 o 2 del citato 
regio decreto 22 aprile ultimo scorso, 
D. 193, è prorogato: 

a) fino a tutto il 30 settembre 1883, 
per lo pene pecnnarie di cui all'art, 1; 

bj jiuu a, tutto II 30 novembre suc­
cessivo, per le multe di cui all'art. 2. » 

Dato a Roma, addi S luglio 1S93. 
Umbirto 

aagliardo - SMiìli 

LEELEZIOMMÌERI 
Come prevodevesi, il concorso degli 

elettori alle urne non tu ieri numeroso, 
ma fu ad ogni modo superiore alle pra-
visioni, polche da tutti si diceva che 
non avrebbe raggiunto il migliaio, e 
invece furono 1292, cioè solamente 259 
meno dsU'nn'no scoeso. 

Ad ogni modo la propoizione non è 
confortante, di fronte al numero di B039 
inscritti. 

Alcuni seggi furono costituiti anche 
quest'anno molto tardi la palazzo Bar-
tolini e all'Istituto Tecnico alle ore 1 
e mezza pom.; il aeoondo a S. Dome­
nico alla 1 pom.; i duo all'ex convento 
delle Grazie a mezzogìouo. 

Sin durante la votazione, come du­
rante lo scrutinio, l'ordine fu roontennto 
ovunque senza incidenti meritevoli di 
questa nome. 

* * 
La vittoria è stata per la lista del­

l'associazione dei commercianti, che 
usci tutta intera, e quantunque due del 
candidati in essa contenuti, l'avv. Billia 
Battista e il signor Tuuini Angelo, 
avessero oou dichiarazioni rese pubbliche 
avvertito che non avrebbero accettato 
se eletti, il mandato. Questa lista era 
appoggiata dai tre giornali cittaiilni, 
Giornale di Udine, Patria del Friuli 
a Friuli, 

Per la minoranza 6 riuscito il signor 
Sandri Federico Luigi, 

La lista del Circolo operaio politico 
non ebbe eletto che un nome esclusi­
vamente proprio, quello per la mino­
ranza, e tre nomi comuni colla lista 
dei oommeroiiiati. Fu nna sconfìtta 
in tutta regola, t'int> p ù se si tiene 
conto che in un numero grande di schede 
del Circolo operaio — riconosciuto di 
tale appartenenza perchè portavano i 
nomi di Barbin, Pignat e Bzzl , rima­
sti nella tromba — erano stati ommeasi o 
sostituiti ì uoruì di Canciaoi Vincenzo 
e Maccoviob, 

I olericali avevano pubblicato sabato, 
all'ultima ora, una lista di soli tre nomi 
nel Cittadino Italiano, e questa lista 
attenne un massima di appena 247 voti. 
Alla stregua delle cifra dunque, 1. cle­
ricali andrebbero perdendo terreno, poi­
ché negli anni decorsi disponevano da 
300 a 350 voti. 

Notiamo che un' altra lista di nu 
nuovo Circolo democratico operaio venne 
affissa sabato sui muri. Portava i me­
desimi nomi di quella dei commercianti, 
tranne nnu, e cioè quello di Celesti 
Napoleone in sostituzione a quello di 
Tuniui Angela. 

« 
Qualche appunto sul modo con cui 

votarono gli elettori. 
Carne dicemmo, in molte schede dal 

Circolo operaio politico furono ommeaai 
1 nomi di Canoiani Vinceuzo e Marco-
vich;iu parecchie schede colla lista della 
associazione del commercianti, un nome 
era soslituito da quello del dolt, Braida 
Carlo; buon numero di schedo porta­
vano il solo nome di Musatti Giovanni 
e buon numero il solo nome di Sandri 
Federico Luigi ; vi furono finalmente 
parocohie schede con quattro nomi: i 
tre, della lista olerioale e quello del-
l'avv. Girardini. 

II dott. Carlo Uralda, raccomandato 
anche dal Friuli a quegli elettori cai 
non fosse piaciuto uno o l'altro dei nomi 
della lista dei comniercianti, non riuaci 
eletto per soli cinque voti, quantunque 
la nostra raooomandaziiine fosse stata 
ascoltata, come abbiamo detto. £ ciò per 
uhè pel Braida non hanno votalo fedel­
mente gli elettoli del Circolo politioo, 
operaio, ohe gli hanno preferito Fede­
rico Luigi Sandri ! 

* 
* « 

Per quanto ci oonsta, l'avv. Bdlia 
Battista mantiene la sua rinuncia ; e ve­
niamo assiouniti che anche il signor 
Tuniai Angelo mantenga la sua, mau-
data da l^ulwauova ove trovavasi aa-
bato, con telegramma che venne subito 
stampato e diffuso per la città. Non oon-
ata ohe il signor Muzzati Girolamo va­
glia anoh'eaao rinunciare, coma crasi 
sparsa la voce. 

Merita caufeima anche la voce ohe 
t circola di imaaclo di consiglieri in oa-

ricR, in seguita all'eaito della votazione 
di ieri, non nei riguardi poro della li­
eta dell'associazione commerciale. 

* 
Un po' prima delle 9 pom. venne 

fatta la proclamazione, ed ecco il nu­
mero dei voti ottenuti dai singoli can­
didati. Riusciruno eletti : 

Pel quinquennio 1893-98 

Glrardini Giuseppe voti 926 
Canciani Vincenzo » 805 
Mar covici) Giovanni . » 796 
Masotti Giovanni » 614 
Muzzati Girolamo » 465 
Vatri Daniele » 454 
Tunini Angelo » 432 
Biliia G. B. » 425 

Pel quinquennio 1890-1895. 
Sandri Federico Luigi » 396 

Gli altri candidati ebbero ì seguenti 
voti ; 
Braida d.r Carlo (Gire. op. poi.) voti 392 
Sizzi Stefano id. » 336 
Pignat Luigi id. » 312 
Barbini Luigi id. » 309 
PICCO cay. Pietro (clericale) » 847 
Diana Lodovico id. > 243 
Canoiani Pietro id. > 229 
Geleati Napoleone (Circ.op.dam.) » 64 

K chiudiamo questa cronaca con un 
plauso all'associazinne commsroiale ed 
ul suo Comitato, pel quale apecialmente, 
quella di ieri, è stata una gloriosa gior­
nata campale. 

I l t e m p o . Anchi) la giornata di 
ieri è stata rallegrala dal solito tem­
porale, 11 cielo Bi .oscurò improvvisa­
mente poco dopo le 4 pam. e venne 
giù un I vero diluvio di pioggia, senza 
interruzione per oltre un'ora, e oou ac-
uompagoamento di poderose scariche e-
lettrìche. Un fulmine cadde alla Stazione 
sulla tettoia, e andò a finire negli scarica­
tori dell'ufficio telegrafica, senza arrecare 
danni di sorta. Malta gente colla per via 
senza parapioggia si rifugiava sotto i 
porticati dei centro della città, e le 
Carrozze del tram erano prese d'assalto. 
Questa mattina cade una lenta e sot­
tile piov ggina, ohe forse preludia ad 
Un altro acquazzone come quello di ieri. 

ftie d o i i i t t m d i i d i l i i c s l s i b l ' 
I l l a p e r Iv l u i p o s t t t . Una circo­
lare del ministero avverte che nel com­
puto del termine ansegnuto agli es itlori 
per l'ammissione delle domande di ine-
Bigibilìtà, non devono computarsi gli 
otto giorni concessi al eontr.buente per 
pagare le imposta senza incorrere nella 
multa, né i cinque che devono precedere 
la costituzione in mora del contribuente. 

I k l r n r s o r c H p i i i t o , Il Consiglia 
di Stato ha manifestato l'avviso che 
sia da respingere il ricorso a S, M. 
della Deputazione provinciale di Udine, 
Contro il decreto ministeriale del 10 
gennaio 1892 con cui fu fatto obbligo 
alla provincia atesaa, quale coucessia-
nariadella ferrovia di Udme-Purtogruaro, 
di Impiantare entro tre mesi dalla data 
dei decreto stesso, un passaggio a li­
vella pedonale attraverso ia suddetta 
ferrovia, nella sua interaezioiia con l'ar­
gine aioiatro del Tagliamento di frante 
all'abitato d: Latisana, sotto commina­
toria della esecuzione d'uffioio, 

Nocietà opcruitt gcueralc. 
Sabato sera nei locali della Sicietà a-
perula si radunarono dietro invita della 
Direzione, circa nna ventina di soci, per 
gettare le basi par una gita da fare 
nel venturo settembre. 

Dopo scambiata alouos idee fra I pre­
senti, si nominò un Comitato organizza­
tore della gita, composto di undici mem­
bri, compresi 1 cinque membri della di ­
rezione. 

Seduta stante poi venne deliberato 
di fare tale gita nel giorno 17 settem­
bre p. v, a S. Daniele, con fermata nel­
l'andata a Fagagna e con il contributo 
dì L, 6 da poter pagarsi anche in rate 
settimanali. 

Vennero poscia nominati parecchi 
soci onde raccolgano le adesioni. Anche 
all'Ufficio di segretario al ricevono sot­
toscrizioni. 

W l l a r m a d i f a r m a c e u t i c i . 
Il Ministero ha emauuate apposite istru­
zioni circa la tenuta degli armadi far­
maceutici, la qualità e la quantità dei 
medicinali, di cai debbono essere for­
niti. ' 

Nessuna dei medicinali indicati negli 
elenchi relativi dovrà mal mancare al­
l'armadio farmaceutico; e nessun altro 
medicinale potrà esservi aggianto, senza 
speciale aatorizzazionu miaisteriale, es­
sendo tale armadio concesso solo pel 
osai pili urgenti e dove è iodispenoabìle 
nn pruutv soooorao. 

Per ogni' altro bisogna tetapeatioo., 
dovranno le prescrizioni spedirsi solo 
da HD farmacista regolarmente adibito. 

; Camera di Commercio 
I FJletida bozzoli ieS3 
j La Camera : visto il regolamoato 3 
I aprile 1891 ; 
I visti) 1» operazioni a le lìscltanze 
\ delle pubbliche pesediPalmanova, Por-
; denone, Saoile, S. Vito' al Tagliamento 

e Udine ; . .. : > -
visto l'upecato della Commissiona pro­

vinciale; 
determina il prezzo medio provinciale 

per ogni chilogramma di bozzoli ; 
a) gialli ed incrociati galli L. 3,858 
bi Yahli, bianchi edincrpoiati. bianco-

verdi L. 3,187, 
Bozzoli gialli ed incrociati gialli 

Udine 4,473.700 3.695 16,086.17 
Palmanova 379.160 3.843 1,457.16 
Pordenone 2,004.800 4.120 8,260.87 
Sanile 867.150 4.263 3,697.09 
S. Vito 1,189,800 4.117: 4,898.61 

8,914600 34,899.90 
Adequato prov. (met.) 3,868 
Boxz'li oerdi, bianchi ed incrociali 

biancO'Verdi 
Udine 2,454.850 3.192 7,837,03 
Palmanova — ~ —'—•— 
Pordenone 26,600 2.700 ' 71,66 

S. Vito 16,000 8.260 52,00 

2,497,850 ; 7,98Ó;60 
Adequato prov. (met.) 3187 ' 

Il Fmidente ' 
A. MASOIADBI 

Il Segretuio. 
0. Vatent'nis. 

' N i i v v w ' d o t t o r e . In brève volger 
di anni é il terzo , gip.v.ane della onta 
nostra che conaegua la laurea nelle scienze 
agrarie: Domenico Kubini, G. Batt. 
Pitutti ed Alessandro.Franchi. 

Ci auguriamo che multi giovani per-
currano questi studi, la cui ratta e co­
stante applicazione può tanto avvantag 
giare le condizioni eoononnche del no­
stra paese. Alesaandro Franchi, cnnie 
gli altri due, esce dal nostro Istituto; 
s'inacnsse all'università di Pisa, dove 
l'anno decorso fu tra i sei,. di venti­
quattro presentatisi, che superarono gli 
esami di licenzi, conseguendo il diploma 
d'ingegnere agronomo. Quest'anno, cioè 
soltanto dopo quattro auui, compiva.fe­
licemente il corso, t'aito in cinque dai 
più, per la quantità a difficoltà delle 
materie. 

L'esempio di lui possa essere.rim-
provalo e sprone a chi in condizioni i-
dentiohe, poltre e folleggia nell'ignavia, 
inutile a sé, alla famiglia e alla putria. 

A. S. — 9.P. — S,M.— V. P. 
— Venne pubblicata per l'occasione 

la seguente epìgrafe di «un amico»; 
Alessandro Franchi — con intensa 

energia di lavoro — il termine • de' 
suoi studi anticipando — oggi ha ot­
tenuto — nella scuola superiore di 
Pisa — diploma di dottore in scienze 
agrarie, — Che la tenacia intelligente 
del volere — die l'austera severità 
del carattere — che la mitezza, dei 
cuore gentile — non l'abbandonino 
mai nella mia. — Cosi — per cam­
mino dischiuso a pochissimi eletti •— 
illuminato la fronte — dalaluce Ra­
diosa — de gli ideali suoi nobili ed 
alti — proceda e salga — memore 
sempre — che scienza ver.a i, Vfr:(ù .-!? 
che scienza vera è umanità, 

— Alle congratulazioni degli amici 
aggiungiamo le nostre, a le estendiamo 
al papà del bravo neu-dottore, l'egregio 
cav. Silvio Mazzi. 

' n i s c o r t i l c b o d o r r o a p » -£*«' 
caldo... fa oàldo.-. fa caldo:,.' fa caldo 
— Io ne sento poco — Io solfoco — 
Fa meno caldo di ieri —'• F A più calda 
di ieri — Saranno trantadua gradi — 
Non ma ne intendo —Dio, che sudore I 
— Beato voi, ohe potate sudare —• lo 
ho tolto la flanella — Io sono vestito 
di oarta — Soffiatevi, acca il ventaglio 
— Grazie, non uè uso — Una gr^tnita, 
è un bel rimedio — Piuttosto î n bia-
chiere di cognac — Ohe! è eccitante, 
diSnsìvo — Acqua, acqua, signori miei 
— L'anno scorso fece più caldo — Sia-
signoia — Nossiguore. — Io ,ho. iba-
guato tre fazzoletti: mia moglie ci a-
veva pensato — Io ucu sano eauilo 
dall'amnio — Io faccio un bagno do­
mani - ~ . E avrete p.ù caldo — .Nossi­
gnore, i\ ha meno caldo durante e- più 
calda dopo — Vale lo stesso — In car­
rozza si ha meno caldo -— In t^aip è 
meglio — A piedi, piano piano, si soffre 
mano - - Meglio di tutta stara ili ossa 
— A casa mia si crepa — E la mi» 
è una ghiacciaia — Desio voi. Ejoo uh 
po' d'aria — Nossignore — Sissignore 
—• Stassor» farà mano ca ldo— Sta-
noitu, poi, ne farà molto meno — Spe­
riamo, domani — Speriamo, forse, do­
mani farà mouo calda — Eh, cosi sps-
riamo, 

-El questa speranza si 6 avverata, per­
chè infatti da tre giprui fa.ueno caldo; 
ciò che renderebbe mutilpi questa cro­
naca, sa non f >BSS, che..,; da tre giorni 
appunto era composta "ed aspettava sai 
panocne del proto, -, i .i 
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che in carcere diventa uomo. 
N e teniamo parola aticiia, noi, patulli 

il caso è dei più interessanti .e fucioai, 
« si è venfleitto la quesCt giorni nelle 
noatre oirceri giudiziarie. 

Certa'Toinat Fiorenza, d'eoni 33, 'da 
Segnacoo presso Titrcentn, flao all'altro 
ieri ha sempre oreduto di essere una 
donna, e come tal» di oonaeguenza' ^ó 
stiva e peosaira, dedicandosi in famiglia 
ai lavori prupri del sesso ifemmiuile, 
CoInvolW' in''Un pcaceaso per banconote 
falsi-, diiv',' pire fioessè' la' p a r t e ' d i 
spetiditrice, fu arrestata, e da- otto mfsi 
trovasi io queste'carceri , in attesa della 
iloe del prooesiio stereo.,' 

]?u appunto in oarcpre che una auor,i 
di quelle addette all'infermeria fumini-
nile, róspettA iìella sincerità del sesso 
della S'iocenza, la quale per dir la ve. 
ritA, col sUo ' aspetto da granatiere, si 
capisce come abliia potuto turbare la 
mente di una suora di, cititét. 

Sottoposta quindi alla visita del me­
dico delle carceri dott. D'Agost ini ,quest i , 
dopo ave ; fatto una dettagliata descri­
zióne del soggetto, conoliisa col dire che, 
fatte le debito riserve, egli riteneva la 
Fiorenza appartenente piiì al sesso laa-
schile ch'e al femminile. 

PerfC'nutO cn tale rapporto all'ili.mo 
signor Prefetto,- questi, v is ta la ri­
serva nella qnalo ai manteneva il dottar 
D'Agost in i , di fronte alla importanzi 
delja dosa',' mandò siibito per una nuova 
vìsita il medica provinciale cav. f r a t i n i , 
il quale, esolnsa qualsiasi esitanza, di* 
ohiarA, dimostrandolo nei modi voluti 
dalla scienza, ,ch^ la Tomat Fiorenza è 
UU uomo beli' ti buono, eoa ttitti gli at­
tributi anche accessori ohe contraddi­
stìnguono il sesso maschile. Solo v'era 
in essó'qiiella dct'orma'zione congenita, 
che la 'doieuza cono^ìce Col nome di t'po-
spadia, spinta n un grado avanzato, e 
fu appiiuio;in conseguenze di una tale 
deformazione che i fiimigliai'i del nostro 
nuovo uomo, ed egli medesimo credettero 
sempre, fino ad ora, al la sua 'apparte­
nenza al sesso femminile, ed avrebbeM 
continuato, a crederci ancora, se non 
fossero lotervenuls persona del l 'arte a 
togliere l'equivoco. 

Bisogna ritenere per altro, che l'esser 
donne non sia poi tutto quel male che 
CI vorrebbero fnr credere le njstre gen­
tili compagne del sesso debole. I l nuovo 
Fiorenzo difdtti,,;ill'idea di dovei ab­
bandonare le gonne, era oltre ogni dire 
disperato, e l'uitra notte, stando anche 
alle aese!;s;ioat. della aùora ch'ebbe lid as­
sisterlo, fu 'assalito da una violenta feb­
bre, causata appunto dalia emozione di 
sapersi uomo, mentre fino all'altro giorno 
chissà com'egli forse si, cullava nelle 
miti e dolci aspirazioni dell'altro aesso. 

fil c o n c e r t o <ll l<irl M s c r n 
d e l l » U i t i x l u i l e i 3 5 " f i i r U o r l a 
ha avuto lucida con un concorso vera­
mente straordinario di pubblico, perchè 
c'era molto curiosità di sentire il pezzo 
annunciato sotto il titolo:i4<jc{z'o a Odine. 
l a -Mutoatovecohio e in pìazz» 'Vittorio 
Emanne'e la ciicolazioue era talvolta 
io qualche.punto impedita o difficile; 
pieni zeppi di un pubblico elegante i 
due. OaSè • Darla > .,s ;• Jì^uovo >, ed an­
che il più luotano Caffo « Corazza > era 
ow ooniplel;' 

In UU certo tùOmeuto un gruppo di 
persone ,aliii..-gì, trovuVii a l l 'ango lo del 
CafEè « D o r l a » tentò d'impedire a una 
carrozza tlel tram di proseguire la su^ 
Strada, esigendo che il servizio fosse 
dospeso in quel pttato, stante la grande 
(olla. N e nacque un po' di parapiglia, 
CJi' ebbe ' pV-ésto termino ' coli' intervento 
delle guardie di F. S,, e ch'ebbe per sola 
óónseguonaa Ja laoéi'azions di: una aor-
tina dalla ouriozza. 
V La Banda eseguì egregiamente il pro­

gramma, ,e ifu pai^acohie volte applaa-
dita. Il pezzo che più piacque, e di cui 
si .volle il bis uou iuaistenti battimani, 
fu il concerto per bombardino, eseguito 
iairabilmente dal bravo caporalu Liborio 
Autunno. L Addio a Udine piacque pure, 
ma, senza destare entusiasmo, forse per-
ohe > noti; e ottri motivi delje nostre 
«i//o((é'.jOrinoi i;éaì talvòlta quasi irre-
conoscibili ' dal tempo ' mtatato. Fu ad 
ogni modg'.applaaditoi 'ed il pn,bb|joo 
mostrò di gradire asisaì il pensiero gen­
tilissimo dell 'egcegio.^.distinto, maestro 
Hroggero. 

, . F r n c e 8 8 b d i n t a i u p n . Abbiamo 
ritirilo sabato ohe davanti al Tribunale 
dibatteva^! aoiprooesao pev. oootravvea-
Kifine alla legge sulla atampj, contro 
Antonio Orlandi, gerente del giornale 
ti Lampo, di Palmanova, per aver pub-, 
b p a t u dei brani -di' resoconto del pro­
cesso SpiEzamiglio, tenuto a porte chiuse. 

In onta ad una vivace difesa fatta 
dail'avv. D'meuioo Gtalati, il 'l'ribunule 
aqtióUe le aonoiusi'dni dol"P. K,, e con* 
datino l'Orlatadi a -lire. 200 ' di multa. 

' ' J P i a c r t o r « u i i s i r l a c o . L'altra 
aera si-.presep.tavet al .Ideale- ufficio di 
P/ 'S . 'é idvài i t i i (}^dlu»a«Ha-Nioal6 » di 
MRCia Bregant, il'anui 2 6 , sarto da Riep-

pne (Cauinich) che nel IS corr. disertò 
dal 17" Reggimeiit') fanteria, terzo 
batlagi iooo nona compagnia di guarni­
gione Il Luliianii. Il Cadiuz lasciò le 
armi al suo Reggimento o cambiò i ve­
st it i «Oli quelli lii un óontadino ni-i 
press, ili Lubiana, Venne a Udine pas­
s a r l o per il confine d e ! Jadri, linea di 
Cormons. 

V e n e r e v a g a n t e » Dal le guardie 
di òiità lersera verso le 10 e mezta 

, veniva ucres.ataìn Giardino grande ce i ta 
Augusta Casagrando di Giovanni d'anni 
19, da 'Villasantina, domestica disoccu­
pata senza fiFisa dimora, che venne tro­
vata con uno dei militpri, di gunriiia 
alle vicine carceri, n poszione che non 
si può descrivere. 

n o n e i n s o s p c t t u . A San (ìlio-
vanni di Miuzano venne arrestata 
certa Maria PKOO tessitrice da Udine, 
perchò, sprovvista di recapiti e mezzi 
di sussistenza, si aggirava sulla li';ea 
di confine, dando a sospettare pel suo 
ci n legno, 

, C i i i f o e q u i v o c h e . Sappiamo che 
l'autOTità politica saggiamente Cete ehm -
dére una casa equivoca clandestina in 
via Gemona al a. 8, facendo allonta­
nare le donne ivi al loggiate. In detta 
casa si esercitava la ^losl ituzioan sot to 
li preteito di affittare camere ammobi-
glite. Sarà proseguita per tale fatto l'a­
zione giudiziaria, 

BOUETIINO DELLO STATO CIVILE 
dal 9 al 16 luglio 1893. 

Nati vivi masoh) i 1 fommine 13 
> morti > 2 w 1 

Esposti » — » 2 
Totale N. 39 

Morti a domicilio. 
Cav. Antonio Volpe fa Paolo, d'anai 71, ae-

goziaate — Palmìra Zuliani di Antonio, d'anni 
6 ' - GatarìnBL jia]Ji{3o-Pr«visani fu Viacdolio, 
d'anni 76, contadina — Vienna Ei'̂ zi dì Va­
lentino, d' anni 3 -— Anaa Zuratto di Paolo, di 
mesi U — m&roii. Olga Mangili! di Ferdinando, 
d'anni 7, scolara — Gino Sirohi, di mosi i — 
Amsdoo Do Paoli di Angolo, d'anni 3 — Bianca 
BoldrlQ di Ulderico di mosi 3 —• Antonio Ni-
grls di liuigl, d'anni 8'e mesi 6. 

Marti all'Ospitale civilo. 
Teroa 1 Bertoti-Boochi fu Vincoazo, d'anoi 65, 

caoitrjcd — Ooiaonica Bhz&ro di Luigi, di 
moai 3 — Giovanna Da Santa-Ferigo di A-
madio, d'anni 42, contadina, 

Horli all'Ospitala militari. 
Oiacoiuo Buzii, di anni 22, soldato nel 7 rngg, 

Al^iini. 
Totale 11 

dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udine. 
Matrimoni. 

Protssio Goryasi, oato, con Angela Oandnssio, 
oataasa — Fabrizio Baratti, oreflce, con Maria 
Picco, sarta. 

Pubblieaiioni di ntatrimonio. 
Antonio Moro, fornaio, con Teresa Gal iusai, 

aetfijuola —Fraacesco-fiertuiizi, agente dt ne­
gozio, con Giuseppina Koaovel, casalinga — 
Luigi Tomasettigb, agricoltore, con lulica Pa-
r'oni, contadina. 

n u w n a astiale». Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Volpe cav, Antonio: 
D'Arcano conte Orazio lire 1, 
di Mangila marcii, Olga; 
conte firandis e f imiglia lire 6, Tonlui 

Vittorio I, De Candido Dimonioo 1 , 
Marzuttini cav. dott. Cic lo 2,-Forster 
Armando 1. 

i S i l i i i r u u I e d ì K i i e j i i | i . t, u-
scito il numero 4 di questo per.odioo. 

11 prezzo d'abbonamento anteciputo 
è soltanto di L, 5 per l 'Italia e L, S.20 
per gli altri Stati. L'Aiumin,strazione 
del (iioi-nale di Kneipp, è m via delia 
l 'osta 1 6 . 

U ' u l l l t t n r e il terzo piano della 
casa in Udine angolo Mercatovecchio e 
via Pttleai n, 2. 

fiivolgorsi d-il signor Giuseppe F a -
bris, viit Cavour 3 4 . 

!fS.»siìt'tiùlaa d ' a r t i t t u r e . Nel la 
medesima casa trovasi pure disponibile 
una stanza ad uso magazzino. 

Per trattative rivolgersi alla Ammi­
nistrazione dei nostro giornale. 

Con a cupo 
il oomm. C a r i » S n g i l o u i - , medico 
di S, M. il Re, ed i 'signori oommend.itor 
l i U ( g > O l l l c r l e S , cav. prof. H l c -
« M i ' i l o ' l ' e l i , cav. prof, » » . V . n « . 
i i s t t t , cav, dottor C u c l i i l u p i , cav. 
prof J t l i t g u n u i , cav, dott, ffulrieo 
in congrega, ed in seguito a apleodide 
risultanze ottenute, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIPO UNIGQ ED ASSOLUTO 
L.'ACaUA DI PETANZ 

per la Gotta, lienella, Calcoli, Artrite, 
spasmodica e deformaute, e BieumatlBiai 
oius'^nlari ; concordi oon tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ri-
cau)bio miitorittle, dispepsie, in'ippeteoze, 
catarri, sa anche oconioi, di qualunque 
forma, eoo. 

Vendita presso tutte le Farmacie 
Drogherie, 

ìu via Prefelnira piazzetta Vulenlinis 
numero 4 . 

Rivolgersi all'Àniiniiiistriizione del no. 
Siro giornale, 

C a m e r M 41* t t f U t t a r e deceatc-
ineote ammobigliata, in via Nico lò Lio­
nello (ex Cottela/.zis) o, 1, terzo piano 
Modeste esigente per il prezzo. 

C a s u e r s i e c D e i n M d ' t t r f f l t t t i r e . 
Io via Prefelturs, piazzetta 'Valentinis 
n, 4 , sono d'afllttarsi una camera ed 
una cucina. 

P e r inforniaz'iuiii rivolgersi all'Ammi­
nistrazione ilei nostro giuniiila. 

Osservazioni meteorologiche 
s taz ione di Udine — i l . i s t i t u t o Tecnico 

1 3 - 7 - 03 |oro 9 a.loro 3 p.Jora » p. gior. 17 

WM.'IM. a llT 
Alto m. 110.10 
liv. del lanTO 
Dmido reUt. 
Stato dì eijlo 
Acqua cad, m. 
|(diro2Ìoaa 
|(val.Ki:oio. 
Xerm. oentlgr. 

7 « . 6 750.2 751.2 
69 67 62 

misto misto cbD. 

— —• 30.9 
NE NE N 
4 1 8 

19.4 22,3 17.i! 

7B0.1 
Sii 

cop, 
0.6 

NW 
5 

17,< 

Temperatnrafmassima 26.4 
(minima 16.8 

Tomporatnra minima all'aperto 15.1 
Nella notte 16.1 • 13.8 

Tempo probabile 
Venti deboli freschi I V quadrante — 

Cielo vario (lualche temporale al nord 
e centro — Temperatura in attmeato. 

NOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO 
La legge sulle pensioni 

Fu nominata una commissionG 
per coordinare il testo (iella 
legge sulle pensioni, e compi­
lare il regolameiilo esecutivo. 
La compongono impiegati ed 
uffeiali. 
Lo sciopero generale in Francia 

Il congresso delle corpora­
zioni operaie di Parigi adottò 
il principio dolio sciopero ge­
nerale, dichiarando che questo 
sarebbe pronto a scoppiare prima 
del 1 ottobre 1893. 

KfllrnaEloikl 4l?] C l e l i a IjnCC» 
avvenute il 15 luglio 1893. 

Venezia 5 0 25 56 45 12 
Bari 10 37 69 82 8 
Firenze 84 67 6 3 6 66 
Milano 31 H 8 37 72 
Napoli 26 2-2 4 8 30 14 
Palermo 39 52 H8 10 13 
Eoma 60 88 67 64 3 3 
Torino (!8 31 2 2 4 5 33 

Bujalti Alessanilro, gerente responsabile 

CON 
L I R E 10.75 
snUecitamente rimosse alla Biinca 
Fratell i Cssareio di P iancesco , 
Grenova, si riceV'i franco nel B e g n o 

Un biglietto da dieci 
numeri ilei la Lotteria Italo-Ame-

I ricana, col concorso a tutle le e-
strazioui (in quest' anno avranno 
luogo irrevocabilmente in Genova 
il 31 Agosto e 31 Dicembre) oon 
grandi pgemi da 

900,000 . 100,000 
I0,000, ecc. 

e si riceve 

Ci U A T I S 
franco di porto od imballaggio un 
bellissima dono indispensabile a 
tutti, e cioà 

U N G A L A M A I O L ^ K V 
m metallo bianco (argento vecchio) 
fttai dalla premiata offloina A . 
Cirpbni di Milano. 

Solleoitaro le richioate 
alla 

Banca Fi iATJSLLl CASABE'i 'O 
di Francesco (Casa t'ondata nel 
1869), v i i Carlo Fel ice , 10, Genova, 
opputA ai pTÌncipali Bauohieii e 
Cauibiovaluce usi l i eguu. 

LE MALATTIE NERVOSE 
(Vedi avviso in quarta pagina) 
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SABTOEIA E PELLICCERIA 
PIETRO MAECHESIsuccBAEMUO 

Udina - Morcaloveoohlo N. 2, di fianco al «Caffè Nuovo» - Udine 

Nuovo e svariato assortimento Sttoffc a l la uovità 
per la stagione di Priinavcra^Kstnln 4 8 9 3 . Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

'B'aglio specialu per abiti da signora 

Merce pronta confezionata 
Calzoni tutta lana d a L , S a L . 18 
Sacchiitti orli'ans, tela 

ed alpagaa . . » 1 » 2 0 

Assortimento laipormcabili 
Si oonservano Pelliooerie nella stagione estiva garantendole dal tarlo 

• 
• 

Vestiti compioti da L, 14 a L . 60 
Soprabiti mezza sta­

gione . . . • 14 » 4 5 

STABILIMENTO BAGOLOaiGO 

GIUSEPPE VINCI 
(già C'orlo Antonginì) 

IN CASSANO MA6NA60 SUP.» 
(6»llttrutc>) 

XXVll arno d'eiercizio 

Gli splendidi risultoti ottenuti quest'anno 
dalle mie sementi cellulari d'ogni qualità, 
mi dispensano dal faro speciali raccomanda­
zioni per ottenere l'appoggio dei Signori 
Coltivatori per la Campagna del 1S94, per 
la quale apro da oggi lo sottosorizioni alle 
seguenti qnalitù e prezzi. 

1. Giallo Puro. 
2. Umnctccìato Cassano MillJis. 
S. Bianco Puro. 
4. Incrociato Bianco-Giallo col Bianco 

Giapponese di primo incrocio. 
Prezii: L. 16 per ogni 100 Colllulc d'o-

gei qualità. 
L. 14 per ogni oncia di seme Giallo e 

Bianco, grammi 30. 
L. 14 per ogni oncia di seme lucrociato 

Bianco-Giallo, grammi 2%. 
Anticipo di L. !2, all'atto della sottoscri­

zione, per cadun'oncici. 
Si accordano sconti speciali per le grosiio 

partite e per le sottoscrizioni passatenii a-
vanti il 15 agosto per le Cellule, ed il 15 
settembre per le sementi cellulari sgranate. 

Ibernazione gratuita 
Mi permetto di richiamare l'attenzione dei 

bachicultori sulla mia Confeziono Speciale 
dello Semi'nli Incrociate, cho anello que­
st'anno diedero ottimi risultati in modo da 
soildisfiire pienamente i Coltivatori ed an­
che i Filandieri, che dichiararono essere i 
miei incroci ì meglio riesciti e di maggior 
rendita. 

Per evitare poi male arti ed equivoci, 
chi vuole Seme-Unclii di vera mia inarca o 
produzione, e predato di esiger-ì che i te-
laini siano ben chiusi e muniti del mio 
timbro. 

Giuseppe Vinci 

Per sottoscrizioni rivolgersi in U D I N E } 
al 

PERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può Incidale il proprio ino-
Lig'io. — Vendesi pres.io l'Ammi­
nistrazione del « Friuli » al prezzo 
dì Cent, 8 0 la Bottìglia. 

Deposito Qenerak per l ' I ta l ia 

DELL'ACQUI IIl&ALE 
DI 

KOSTREIRITZ 
presso R0HIT3CH (Stirla) 

Questa acqua cura radical­
mente le dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
morlii epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfaticLe, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è l'acijua per ec­
cellenza per il suo gusto squi­
sito. Numerosi certificati di e-
minenti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustri.' senatore prof. Semmola 
ed i dottori Colacelo, Sgobbo, 
Boeì'i, De Dominicis professore 
nell'Università di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dell estoro, at­
tcstano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i sottoscritti 
in casse da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
V i l i n e 

LUIGI CUOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVECCHIO 
oon ingresso viooln Pulesl n. 3 

U D I N E 
vendita, nolo, riparazioni e accordature. 

; I N C H I O S T R O 
\ indelebile per marcare la lin^eria^ 

premiato all'Esposizione di Vienna 
1 i!i73. Lire IJN.\ al flacone. Si vende '; 
I all' Ufficio Annunzi del giornale il à 
i «Friuli» Via Prefettura n. S, L'dìno. /I 

'~ iC~^i"«" JC~"""'"Ì>,!—•^'^'•ijJI 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
U D I N E , i l luglio 1893. 

H e m d l t a 
Xtftl. 5 VI contanti ex coup. . . . 

• fino mese 
Obliligazionl Asso Kcoì0s. & V« • -

Ferrovie Meridionali ex coup.. . . 
3 Vo Italiane 

Fondiaria Banoa NazioDala i "/g . 
4 '/, . 

6 */D Banco di Napoli . 
fer. Udiue-Pont 
Fondo Caat» Itifp. Milano 5 Vo -
Prentlto Provincia di Udini . . . . 

A x i o n l 
Banca Nazionale 

• di Udina 
w Popolare F r i u l a n a . . . . . . 
. Cooperativa Udines» . . . . 

Cotonificio Udine» 
» Vaasto 

Sooistà Tramwla di Udine 
« ferreria Meridionali ex coup. 
• • Maditarranee. , . 

f u i u b i e ìr« lu<« 
Francia ehaqoA 
Germania > 
Londra , » 
Auitrla • Banconota . . . . » 
Napoleoni . < * 

D U i m l d l a p B v e l 
Chiuinn Parigi eu conpoiu . . , , 
Id. Boulevorda, ore 11 •/• pon . . . 

Tandenw debole 

8 lag. 
OB.-
1)7.10 
97.'/, 

313 . -
3 0 4 . -
-(00. 
•*B2.— 
4<i0.-
470.— 
608.— 
108,— 

1812.-
112.-
116.— 
3 3 . -

noo.-
301.— 

87.— 
8 6 3 . -
520.— 

106.a0 
130.V, 
26,58 

216, 
Sl.Off 

89,80 

10 lag., U log, 12 lag. |13 lug.jM Ing. L'i Ing.il? log. 
6t,e0 W.BO 94.60 gd.BO, 94,85 9l,tìii 04.77 
gó.—! 94.80 94.80 94.75 04.93 91.95 94.85 
95.'/,,' 97.— 97.— »7.i/,l 97.",i 97.'/, 95.'/, 

318.-
292.-

1112.-
292.-

490.— 490. 
498.—,' 491.-
.170.—'. 4;0.-
470.— 470.-
608.— 608.-
102,— lOa.-

UlO. 
113.-
11B.~ 

.S8, 
1100, 
2(10 

87.-
060.— 
540.— 

108.76 
180.10 
26.00 

816.— 

ai.os 
89.B0 

.—1 33.—I 83.-I 
1100.— 1100.—UOU.— 1100.-

312.— 312.— 1115.— S18. 
305.— 2 9 1 . - 296.— 295. 
4 9 0 . - 490.— 400.— 490.-
•492.— iVi.— 492.— 492.-
170.— 400 •160.-- 4(10.-
470.— 470.— 470.— 470.-
008.— 608.— 608.— 5U0.-
102 . - 108.— 102.— lOa.-

ISOa.— WOO.- 1285.— 1S56.— 1265.-
112.— 113.— 112.— 112. - , 112.-
115.—I 116,-1 116.—I MB.— 113,-

280.— 
87,-

663.-
630 

105.8!) 

26.64 
216.'/ , 

2\.cé 
80.90 

261.-1 260, 
87.—1 87., 

660.— 6110 
B6-0.— B30.— 

106.10 
llì0.'/i 
26.75 

2.16 
21.16 

88.80 

261.-
87.-

630.-

106,68 107.— 
131.— 132.-
ì».m 28.90 

216.— 217. 
21.2B 21.S0 

89,80 88.70 

33.-
1100.-
260.-

87.-
6(11.-
6.'Ì0.-

107.-
182.— 
26.95 

3S2.-
501.-
491.-
493.-
460-
470.-
61)8.-
102,-

1270.-
11 a.. 
116.-
33.-

1100.-
261.-

8 7 . -
666.-
526,-

105.75 
132.75 
27.15 

8 1 3 . - aiS.'/, 
21,96' 31,15 

88.80, 87.00 



I L r R i U L I 

I « mnerrnmì per il il Friuli ù ricevono esclfeaiTamente presso l'Amministrazione del Giornale in .,XJdìne 

RV0S!E 
Uer. spec. prep, tab,^m^tit. i^^eb,jOrient. s^pu^ao. àifpn\. va(> 0tjt,) 

V L» CE, I V I .ir4.i'.LH .r\ I ! I Eli 
(Successo scientìfico del giorno in Italia) ~- V E W G O i f O G i U M l I T E - C O L L A R l N 0 , r t l f l A ' 

LOZIONE PYL3^HQ 
' 46 anni di successo In'lnghilterra e Stati Uniti d'America o^e si ottenne una reputazione immensa presso ^uei medici senza b'sogno dì alcuna reclame' che quella delW'peì'Sotie' chaiiOtleiliBero mefavìgliosp jguarigioni. 

Angoscia, Capogiri, Disturbi allo stomaco. Disturbi dijl-éuòm t del'fegato. Dolori alle'membra. Dolori nevralgici ed'alle articolazioni in generale. Emicrania", Indeboli'meotoopeiiditel deUa,favellai; Roi'nugolio/'ltiaoo-' 
nia, Intorpidimento, Peci costanza in un pensiero. Indebolimento della memoria. Alterazione della lingua. Abbassaménto prolungalo della voce, Tic nervoso, Rrfnzió a^li orecchi, iStofdi,tt(e'nto, Irr?golarìta dei Iperioti, 
Kpilessiii, SS ' I ' t ì l l i 'S I I» , Splren, Mali di teSta insistenti, Epoconcria, P A t t i t B l S l , (stato paralitico) VjE ' f t l ' i e ' i i t i , Oscuramento ,,8^1! occhi o traveggole, Pesantezza al ,papp,,£(ppres^ioB?ial (jjanjp,,pjanri-
menlo cerebrale, specialmente nelle perions che,s'occupano troppo d'aite, di letteratura o di affari. Congestione cerebrale,, A P « P I . E S é l , * i e sue conseguenze, Sjato moijboso, del opr'po, eoe ,,60C. ' ^ ' 

Esigepo questo CERTIFIÙATf •fflfOroi e di AMMfltATI eS'tt'alti'àali'Opiiaoolo che «iene spedito gratis e franco anche contio aolo ihvio'di biglietto da ' v i s i t a ' da l l a FaritlBoia STRAZZA, Milano.-Dotto'Opuscolo si 
0 II""!» .diatribuiaoa'pura ^ r a t ó jnelle-prim'acie 'Farmicie fuori di •Milànb._ , . , ' ' ' '" ' •'' ' ' ' '" • ' ' ' ' " W " ' ' 

« terribili fónomani nervosi, che ora ci' troviamo davanti ad un.preparatp, il quale '̂ I . Sento un dovere di accertarle che t'uso.de|lB' sua rinomata^ Lozione P^iihòn 
« tisponde'in tutti ì modi, aia col suo uso diretto per l' asaorbiniento cutaneo, ' mi ha p'ródotto'iin efi-etto^sup^riore' alla^nììa.'as^ettaiìVEt. Dopò tiale^édrfli'̂ òn fiòitò 
« sìa coira|iionQ ì^ijiretta'al Messaggio, sj>,pur fattoi natia', fopjga piti sompfìòe dì '^éoitio prima ^Qmenta'to dai mali di'testa insistenti éi& fàllft' miflillià'̂ ofleiqiflaioatf 
• traaformàssioné, od un Vero criterio terapeutico, e non dubita che la Saziane | mentale venivano a' "Visitarmi.' La.-cuya', Lpgiom^^Pì/iUhon' ìx» giovato tnoltq/^ei 

T^ltl iJifiìi. tivflì) twaatn uni, do! n,.ìinì nnaf! nailn Int'anatìtlf,!! MAHai'na.u, .fìfltoA A noi murala ' .'. 

OBBTtólOAM MÌPIOI 
"....Ogni qualvolta ebbi ad esperimeutare ̂  la Lozione Pylthon nelle affe­

zioni nervose^ dalle pia Hevi Nedroéteìne BIIBBIIÌÙ gvnvh Mtnofi-a^ie liérèb^alif ne 
ottmai flffatti cavativi insperati. 

, ' Dott. UGfOI.INO BEOOAEINI ORESGENZI ' ! 
Pisa, li marzo 1891 - \ Meiiioo Chirurgo 

Coadiutore alla Dir^mae della Caaa>di, Saluto 
^ ^ '-' Doti GAtiDEKAl -̂̂ PiaU '̂̂  "' ' 

Ho trovato aSaaì beaèfica l'azióaé àòUa 'LÒ3Ìone'''^lthon intorìrie di"àjja-
simi muscolari idiopatici ed in altre in cui l'attività delle funzioni paìchiobe ora 
aitormald. Il suo U30 à|s6mpIÌce,;aas£iÌroQmod9Ì'ed ^ tdolto^ìafiil^JàtlÀed^óo, c|i-^ 
rarne ì'appHcazione esatta e gifdduafe J ^mi pare adu(i(fue'''cfiè^ toh,* qaesto''eccel­
lente Spacifico si aia reso uaiBegnalato servizio rilla pratica,medica,^d a m̂  
simi infermi. , I' • ' , IÀ^:\ Dott. C. VlbBNtl / ' " 

Milano, 2 ottobre i89i. ' ' Gabiiìetto por la Cura delle Malattie.Ner Nervose. 

« P^///io»'Svrà^presto uno dei primi posti nella teràpeutltta, MóÙornaj». 
' ^^^{Vedlttt^pag, 7 dell'Opuscolo Pylton). " ' CkV. D.tf^é.-AUXILIA. 

Faccio uso j da iriOUo tetópo dell̂ ''I'03iottè'*JFy?iftott e pÓBsp assicurare d'averla 
trovata in Molte foifìtIS dì ^ybi'osi^ftifi '̂ept?é!sltè, emict-amér/capóglrì, ecc. effî ^ 

' -'"/H^^'aVaso^gloAi^ero e pi-oluogalo serve"a coidbaftere'gu^la Sindrome sog-
gattiva ch'à cadaa molte volte ditforrfsBime tìp'nvnlBìoaii' '̂  ^ • . \<\> 
, , Ciò per laWeritC, ; „ / , . i ' > ' 

\^J)imréime,f6m(^hot8Q3.^ '-bott. DEL̂  TORTO Òli^TO „ , , „ . . 
' Pr68ÌdeQte|d^lla. Socìeià' He^lca I^?icologica Italiana ^ 

Direttore della Jliyista, t'aìcoidgìca « L'ipnotismo »' —' Fltenzò 

fisico 6 nel morale. 
, Lode aflMaŷ entora di sji ottimo farmaco.' 
i^ìceva i miei OBaeq\it e mi creda di lei obbligatisalmo 
'Fiutrìam. " "̂ ' ' *̂  = i ' - > , ' ' ' f 

f •• . Sebbene.] 
,, y^vplgere J 

ridale nervoso aótlio'̂  ogni'yrappòrtOì-veatigini^/'jnìdi ditt^Btu*'°''^tB"^H^P^''^'''°"^ 
; 'ùuca dòa ̂ éuso dì'bMcidre, oscuramento agli occhia roq?i^ ^ |^ <^̂ <!{^« ^Pfi^l" 

sipne^al.petto, aticrànio^ ed>ttQ seatìmeato^dt audacia, giiap scjffereDzé, s^i^iido 
Je òpjoiqnii dittanti.mòdici]cbe sin d*allora*mi VUi'tdtòiìof disaero mihm la'dausa 

* • •• ' •"• •'lytflfltàtìmòVtó 

Ho e8perimentatp'in,bkyecclii ^^i ?#, lìMbstenia cerfbri^le'ep^^pinal^^^a M-^i^il 
sione Pt/Uhon $ l*ho^^ov|«* eIBcaaé mf< asmtiràzionB degli stessi inJermii'come j " 

• ' ' " . - - . - . ' . fio'tìlt)le8tfe''der^) atta a^combattere^ìalj^^ni 
Capo a della spina. '' ' " ~ 

Tanto per, la v^ri{ài • ,̂ j , 
Milano, 9 novembre 1891. 

», -Mi^pregio significare a V^g. di.aver esperi fflQntato.la,Iio«*onerPyÌ*/iOtt ift'uh^ L l i ^ E i J ^ i f t «??3ihÌ-«;«.^^^^^^^^ «^WMÌ.I^ 
c a a A ^ É r a r i i l ribelle a molti altri rimedi ,e ,dt aye?9 ottenuto; e W o pronto i r S ? 1 ^ ' ^ l . , ^ ^ ^ ^ ^ «L S « èlbel'Wtflfitàtì) nòVtókJft 
„.iN«.rfAhttr,*« Ài «niw.„ « Ai „„«nu;«„« ' ^ ' * _̂ ' *̂  - . e perciò làdi^estion^^ stitichezza, diatttrOi.^ecc.',/eco. 

^ ^^assime i dolori e i 

Dott. FEtDERIcÓ*VÉ"NANZI0 
Specialista^ pbr'Té mWfettie Nfiifvose' 

. / S)^retto'rer dello >8iabil'»ientó Doufoui; 

a^^ttato ^i calma e di guarigione, 
Xj'efficftcia jdrìin^tMe rliàdàìo feiolto -

tazza oon cui vierfé '̂eàégiiìta* da^V,'S. una'*ta'le';^teJiaM2ìotìel' 
'X Con diatinta stìttìa mi-fcredo dl'V.'.S. §6voUèsimo 

, MaggianiGO, 29 maggio i898. 
' ' ' "^^ ' ^ FEDERICO dott. TOMMASO 

Si'àe^a 'al criterio pratico ed all'eBat-
.t'tale'^tejia* ' "• ' 

m 

Ilo e3pepimentat(i la tòzione PyUhòri.iA cagi di iieuvosténia ó4'ho*^trovata' 
realmente efficace. "") ;' , ' i ! Ì ' i ©oti-Q.-^ARO^ÌLASCHM 

Novembret\i891 ^ , ,i ilidelU.OBpedale idi Gallarate 

èParere dell* lllastroiPrófóssói^è'^dav.'dott. « . A u x U l a , Medico ono­
rario della H* Ca^a di B.^fii. ilìpab'^rto I Re d'Italici, Presidente e 
membro delle primari^Accadeinfe Scientifiche d'Europa. 

".....Inoltre io stesso in brave tempo'ottei^ni dei.sudceasi .vecaàièhta'florpre-
u denti. E molti egpoiimenti da-mb fatti eu ' differiintì ammalati d{,iNsoralgÌet I 
" Paralisi, Clongealiórìè, Esaijr^n^ento, e, rammolimento carebralei lstQr''a»iP, 
» mi hanno convinto che la fama acquistata dalla Lozione'Pgìthon è più che legit-
« tima. ì^aìU'Coìif/eùìioni'ceyebi'ali •Bpeoia\mb&ÌQ easa dà risultati eoal aicnri che 
"io npn posso a meno di racco mantlarla cpldaniento iii'mièi egregi bolleghi. Ot-̂  
« tenni anche risultati oìolto aod(3isfocenfi e decisivi, in abbastanza breve tempi, 
" au Disturbi del Cuore, Stordikènti e TÌG ^Nervósoi > ' ' 

«Fui anche meravigUiî to della sua, benefica azione nelle Atrofie quasi'gena-
« rali in persone di etìt avanzata alle quali riesce di vera Provvtdema,' Btimo-
« landò ossa la circolazione del sangue, i'apiiarato digeativo, ed in generale tutto 
" il funzionamento dei nervi, stantB il ^rad^cale rmforzamejfh ,^ei medesimi. 

» A tal uopo mi preme avvertire, ' che, agli ammalati nervosi cronici» ^d,» 
» quelli di età un po' avanzata, dai'50 anni in avanti,"il lavacro sarà loro molto 
- più proficuo, fio oltre alla matfina^^sarài^fttto anche dì sera prima di coricarsi, 
-applicando al Ceri ellep to' -psiv circa ÌÒ nWnMii una Spugna'iiliiulipidtiì di Lhéióne 
« allungata noll'acgua, come pròstìrìvb 4''0puaoolo, avendo cura di rinnovare la 
« btiguatura ogni qual vo\ta la , snuga siasi un po' riscaldata (|arcOntattOt della 
" polle. Quoato sempUca bagno aerale serve miràbilmente p, tranquilliazayef.le f̂ -
« colia cerebrali, od à produrare un sonno' veramente ristoratore anche alla per-, 
" sona che da anni avessero perduto il bene dj quésto immenso fattore de^l'eco-
» nomia animale. ' ' 

* Ho constatato iuoltre che della bagnature lungo la spina dorsale, oltra'k 
« solite alla zpna del cervelletto, nella stagione estivaj sono indicatiasime par-ì 
« mali inveterati a negli ammalati dì età avanzata. *Non aaito affermare ohe questo 
<» eccellente Specifico viene a sostituire con molto più vantaggiose incomode doéoie^^ 

« Il sottoscritto ha fattto anche delle riuscitissime prova su sé stesso, e perciò 
« Bonid il dovere di avvertire tanti infelici, affetti da,qualli inesplicabili jquaî tOf 

^̂ Délegatb ME^lida^eat^le dul̂ a Lega di Frev|danza a llesiste;ma fra ì ̂ sanitari d'Italia 
»' -1 ' f "! ' t ' Medico sE t̂ìdìdipale di Mafeglanltìo. 

^ 'per?e£iu;fcl sM& oonoeasionafia farmacia Strazza di' Èììèxo ' ' 
«'t)a tanto'tempo eVÓOt'dfMe^tata'dUl'Tfi^^Ì*a,5>ef sebbene avessi jtejt̂ j|â Q,, 

/" ogn'ij i-imedio feopsiglmtomì da, distinti mediei/pure a nulla .valsa. ^', ., ^'/* ^ 
«''Soltanto coU^cso dotVòaî tì siìeciflco trovai «li'tìeàefliìo'èoHievo al ̂ î jp î̂ t)ir]}p, 

«'ed ora pbaso afTeroiafe chej'appbuaisono- a 'letj;o,, mi)addormentò «yfaccio^un 
« sonno Bolo> fido alia mattina. . i ^ ' ' ' i r"h 

i t« Ciò fri coraunieò'ìh segno ^i ̂ gratitùdine, a'nel ringraziarvi "bp il piftc r̂j:)' 
" di dichiararmi •\:ostra obbUgatissima i . J ' /> ., S i ' ' ^ •' i 

Torino, Zé marso 1890, MAUZIA Contessa BiANpHl -. ' , 
1^ ' e > ' \ L — L i ' f ' '̂  • ' " ' " ' _ I 

« Io ero tormentato da contrazioni nevralgiche^^ 'é *jEirovati una infinità di 
« rimedi, a nulla valsero par ristabilirmi lu salute, _ , 

«.Quando mi lentìe i» sò'^geéito'Ml'iàoo T^pabificólMdòpo vpo'chi giorni di .cura 
, " posso aVsicurarla che sentii uî  ujigUoramento non jin^ifferante, tantdMh^^Bjìaî o"̂  
' «jdi ottenei'ò fra bVeve\ink guarigione aablnta'.'^ ' • ̂  "j ''̂ "̂ "-"̂  •̂' ^ 
' 'i Oìb le significo in segno ai ribpno8cenzqie,{pr9gan(ìoìa,,% volermi sjìodìre' 
« colla m l̂ssima sojlecitudin^ un,altro Qacone del suo portentoso preparato, ho 
•< jlìpiacere di rassegnat-mi ' ' ^''*'dì'lei obbligatissimoì' 

" ' , Ì7KOttQÒn0iÌ89Oi • . - ' 

^^m 
perciò mdigestione^ stitichezza, diatnrbi, 'QQCV ecQ.i '. i > i \' ' > v '•> 
^ 'Mi ^fàfetno'aóbfeiinfstràtt''diversi,i^madìcìft^ili ^er coBjibìitjtpreijqu^sto-xìayi'ili 

fegato, cioà*poJverÌ'eretf»caa, 'ftibarbaro, ed àUra eiìaìli f̂ s'e, e, DOT gl'unta brSmr" 
di potassio, valerianato dì zinco, vàledah^''duvestra^ cdntaba, è pulsativi,pei m 
norvUammalathfChe-ia.f^irUiBohìetta'^à-'nùllaW H\I"UÌ , O'HT,- J I > ' ' • 
' '̂ PortuHfttafflBnte W dàràS giugno, venni' * conoflcera fc^sua. ìLations. I^l^on 
'edjiìl^£7rcbdiiuBidi'Ua cura, cioè i ^^yaoi^ mat^^tiui,,chQ tmî iBonQofl|&t;t ^W Ŷ̂ ô 
giovftmaoto. 'i , ' u t '̂ i 'i <i\ \ , ' i, 
^^\ î̂ r j30,ìij,pjiî  J^^lMla e per cotìchiuaere,^ tornò a pregarla di'̂  èaióre gentile 
sapermi d^e 6f,d0oJ&v altro, e se'oltr'e dai''diattdtìno lavacro, pdiiso'̂ 'j^eHdère 
bagnildi mare.'", j , ^ / ^ ^ , - i ' • ;/'> ". • < NU. H \I 'K' -" J 

Ringraziandola aiìtecipatamente, mi credit, sua ,devntÌBSimo , , ,, } 
,Pakrmq, 16 luglio 1891, ' ^ FRAÌICMcÒ,PBREIC0N 

''''" '•"•'•'' Vla'Cariliì,nd7Paletàid, Ciisli: ériguglia 

lir'tMÌ'̂ apediBcajSUbitiyjun Bacone ^^ssia^^n^ l^ottigUatta,di qî l̂ ,̂ ifm\ilo |nt|t()I^Ì9 
.J^Offone iî ifJf/iKjn,'{lê 'tle AalAtlia dei î ervi, ppichò U bottiglia che preai lò ateaao 
ida,'v:LQMo »cor6oigiìt4;l{OriÌeiiJMi)£ino'l'Ho £[uàsi fiaita,t^a'^enUoct''cono^into'uii mi' 
ìgUpiiStinento nsli mio-sistQmajinervoso. t . , , , i , 
1 11 Le accludo,ìjn'ivagliìhi^'L-7 d^l^iqualì G per il,fl^QonQ,e4i,nnf^ lirfi.per 
le qpfesejdi ipostft,'ed(imb4lla«gio. , /,; , , ' i >, , 

ii'h9' iboUìglialtneila apiSdî ea non qui, ma UensV alla seguente direzione : 
u 'iUr^miap2,4xiÌM»Uo M^i. • '' m- OAìBlllELB''TEOA!' 

,̂  ^ ' Artista di cantp in^Loreto'^ (Marche) 

'Favorite sf̂ ddirmì ^ìi^ntamante un'altra' bottìglia 'della Vostra rinomata Lo~ 
z^né,'Pj//^/to^''dóll'uBo^dellEÉ'{[tiale'potei 'dttenér^>^n imigliorai^ento del mio'mals 
di ftìerirti'̂ <8ha'sperd''pi^gi'è(ÌitÈt'sempre più. i " j r r . ' t ' f i , •*( ?' '/ 
ti <]u\̂ Uac9lUdoiWagUa postale di £i. ,1,(ae^to) importo, E|up valore,^ed,i^;tfi|d at-

1 Favorite spedirmi subito un'altra b^Uìgì'm 'dalla vostra Lpzìpne per lojnaJattie 
vose, avendo constatato eocellenthrianitati'tìoll'u^tf'della steaaa, . • IH ^'us.» 

« Quì.avete il relativo vaglia, e in attesa di quanto sopra vi saluto. 
Treviso, 2{jéitfàio ìWt ** GlffrEATTISTa. VEDOVi^fO.. 

Mi s^nto un dovere di farlo jBoto, chef una sola boccia della Louione'Pyltliótf 
mi ha'liberato di un mal di.papesche n̂ i torturava da sei anni ed io non potevo 
bere, piloto i^ino, adesso ne bavo^mezzo -litro*'a paàtO' e 'non mi fa punto màlèj' 

.pereìti'Be lio'avessi fede diréifcbeflà HUal Lozidne ha opetóto miracolo.*'* '' •* ' "-

' "Seguitando>il miglioramento mediante ^a.'sua toiionePylthon m\ farà favore 
sneditnlì-iuàWtra bottiglia. La ringraaià. " " ' ' '' 'deVotlàstóo'' 

f,fmm,(,?im!>Hf^ $-10-9ll TABACWHI-PAOLINO 

La prego a volérmi feVe'd're altra bocéttinà di Co'iione ^yUhon, 
IJ'ìm!̂ òMb'"gK''àtfA r . . . . . . . 

Riconoscente la saluto fi mi eroda \8U0 deyotisaimOjServo 
. ,mremi!,S2 novembre 1892. ppilO LOVApOHINI 

ini UDiniK plesso lu Farmacie Marco Messi —'FilipuzJi G . — De Vicenti -^ Fabris. .,- I n i A m p e s ^ z o , .Farmacia,Cirio Gìov. Batl 
Marzonui G. — I n d e m i i n n , Farmacìa Biliiani L. — tu Iiiitlaiaiia, ' Foraiaoia Monis — | u HUnuìas», Farmacia.fp/pasottn — I n Magagli» 
— Gabotto — Marni A. — l u • ' ( • i -de«aune , Farnwo oi Rovixlio —' 'Marini G. — i l n S a v t l o , Furmaoii Peliizari. — I,n S.. U a n l e l t i €l«l P W n M . 

•Mi <imi<f*tto'iiii!>lto.ibèo& 
"i.Sto-toiio.i'I <mohr»\ieBl. 

I ^ n ' e t v i d u l c ; F3rij,?(;ijj|Jjn<jpi F, 
gin C d l n e s o , Farhiacia Pólla G. -

FarigaciasCortadiui A 

'imesso non appena' ricevuto il paccto. 
. , . -. 'La riveriaco 

VINCENZO OASTKUCCl 
, Fur/ero.^S'jEfitjri» 

.->-' I n ' Catftìalìpa,'.Farmacie Cantoni — 
- I n / P n l i n a n a v n , Farmacia Mairtìnuzzi 
I I I . S- VtKt«t> ,aliMajt |yi | ine,i Farmact» 

Codolioi E. — l u 8 , l u t o a l V ^ s l t a u i c u t o , Farmacia Qaartaro P. — I n S p l l I m b e F g o , Farmacia Morbo. — I n l ^ a r c e n t o , Fâ jni}cÌE^ Cre8at( "A, - T . I n , ' l 'n l ipiczzo, Fatfliaoie Filipuuzi ~ ,fil^H?sÌ; G. 

Orauslioso successo 

BOGGÉTTI 
mm\ ORlEiTiLI 

'»*i1"rE MCOSJOW 

DIT,XA, BREVETTATA i 

Boneiani e 0.° - Napoli 
oonDorrenlI ail onorare l'industria 

italiana alia grande Mastra di Chi­
cago (AmerJoa). 

La lora estrama, olegauza i BciRî iti ,̂ yatiati ptofnmi ohe demo oonlongo rendono 
0 articolo il VADEMEQDM i\ tutto le siirno'a « .ionnrin.. 

„» .v.„ ».,.=ju,, o.ogjujjo ( mimiu 1̂ yatian ptoinmi ohe dease co 
quoato articolo il VADEMEQDM di tutte 1? sjgnoi'e e «ignorine. . 

Qualche gocp'a soltanto basta a proforoara„l'appartamento. J'aeoM del bagno e 
purifloa l'aria corrotta. E perciò il Mstro articolo ,6-ossenziamento necessario eoli'avvi­
cinarsi della stagiono ettiva sempre aimunziala da epidemia ed altro. 

Le nostre tanto rinomata boocoltino si spediscono m eleaanii scatole a fantmia 
a chiunque ne fa richiesta inviando cartolina vaglia alla Ditta Bmciani e 0 / Naioli. 

Per facilitare la èeelta dei profumi abbiamo mésso in vendita varie grandezze di-
seato e, quali ne contengono B, 10, 20, 80, 40, e BO boccette, vi sono poi per i riven­
di tor, delle elegantissime scotoli in ebano contononti WO boociotte, dotte soatole sono 
ormetloamento chiuso, cosioho ogni rìvondilore pu6 esporlo sul banco di vendita poiché 
coperto damstallo o'oon rinacrizloue>in or» indicante 1' articolo medesimo. Prezzo per, 
lo scatole di ii, 10, aO, 80, 40 e BO boocatte profumi finissimi assortiti di L 0.60, 100 
2.00, a.80,O.60. 4.26'.|ntt6 in'.«leganti'scatole e franchi d'ogni eoosa 

L'accoglienza fatta al nostro articolo, sia in Italia ohe all'Estero oi ha indotti 
ad otTrire mforte ribMjo ai signori rivenditori., Dlfatti 1000 boccette si spediscono con­
tro vaglia di L, 70, od, (n elegaijti scatole a fanlf sia per 100 boccette L. 8, franchi di spèse. 

Le nostro boccette trdvansi in véndita, pressi tutti i principali nrofnmiori. oar-
raoohiofi, tabaéoai, chincaglieri," droghieri, ecc. ' i.,v, «. ... ri-

Oereaasi abili «iaeri rapproaentai\t o (lepssitarl In ogni regione, sia in Italia ohe ' 
all'Estero. 

"W 

...I^ayorl tlpo^i'aflci.e;(,|iubblioaKionl d'ogni. 
gciieBre sì cstegiilseoao nella tipografla del ' 
(ìiiornale a prcKKi di tutta convonienKa. 

looooooooooooooooooooòoédoc î 

'afflili mimi 
D ' A F F A R I 

.DIficio di eoUoeainento 
iEnr|cq,̂ y iajii ?ĵ |if Jftijip. f,enarduzzi 
|i| Udine - via Daniele Manin N, 7 - lidine 
f n ' a f l l t t a r s l camere ammobigliate^ nel 
ceniro della città; prezzi da convenirsi. 
•',' F a m i g l i a deaidereirelibo di 'affittare 
letame a ' 'dare pensionò; prezzi d'i oonV(% 

t n ' a r U t t u r s I casetta signorile; prezzi 
jla oijBVinirsi. . '" ' 
'il n ' a r à t t a m l nel,centro della città una 
cuaa con ffiWdiiio o scuderia. ' 
,1 D ' a f f l U a r a l diversi appartamenti nel 
jCpntro della città. 
. I i r i in l i o m b l n u i » trovasi disponibile 
per fuori di città. 
'(I C i l o v n n e ventenne desidera di ocott-
parsi presso una buona ditta in ramo 'ma-
•nifatlur?,, ,cpBio magazziniere, tenitura di 
registri a' cqJrispdBdeni8;< conosca , it fran­
cese, ' l i ' ; . , 

Di>,[V,ei^deirftl up buonissimo pianoforte 
a co^a per par lire 150. 

I m p i e g h i v a r i procuransi , tosto o-
vnnque. 

D a v e n d a m i diversi utensili per caf-.' 
fotteria. ' j 

C e r c a s i un brav> cueo>, per la stagiona' 
iti C^r'nldj «ha sappia aUtJstiia'anche dolci. 

fillKnaràtietie disponibili preseniement'^, 
belle* camere 'ammobigliate con ingresso, liji 
bero; daribbeiènobe pensipne. 1 

U ' a n i t t a r s l una casa di tra piani coni 
J5 ambienti e granaio, con e senza mobili; 
•«iUs«tr.wil9l.l»,^M.. .vB.. . » ' ' -

D a e e d e r s l in provincia negozio piz-
zioagq,o|iHbana ivvijtO',» condiziwi ila con-
venlrai.' ' ^ ' ' ' < ' 1' 

iVTolete la 
' i 1 " V 

salute ? ? 

Biagl^KW 

Liquore; _. ,--.,„-,-. ^ ^ -, --f̂ -̂  

„mi<ANQ. . , i 
Pillali: Messina • Bellinzona 

, • U ' ., • 'il 

L a 8po8autezi:ft, ' 1 ' apatia, i' lùotl;! di­
sturbi brlginèti'dai'oateVi pstiviV fen^ob't^ 
efficaceàenle coipbutttiiU coli ' ">' 

bibita giiadeVoISssìtiià- bi diaBetaoi^aU 
l'acquai dii Noeera'ilmbra^ S e U z i e % d B i | 
Indispensabile appena. ueoitli d a l ' b a g o o 
e prima dellai'reazionei ' '.• il ntX 

Evolta^ rappet i toi ' se pr^ao (prlmandei 
pas t i , à ì i ' oca i i^e l 'ya rqont j i.sx , I . < 
VeMési pt'esso tutti i buoni^iiguofi0i 

' droghieri; farfhaoé è bottigliUfie. ' ' 
', , . 1 . 1 L_„»_i Il : 1 , t i l t 

•tu -i-if, ,, sh!))') n nniiiiiVi .ii«!i(;;i< 

ELIXIK SALTO 
d6i frati Agostiniani di San Paolo 

Eccellènte IJquorc 
a prendeiiai a bicchierini, all'acqua pura, di seltz, eoi vino, eco. ' ' ' U t 

Il più efficace fra gli elisir, il pi^ piacevole fra i liquori " Q 

li più preferibile.avanti i,pasti \ ;X 
Vendesi al dettaglio .presso i principali culle,' liquoristi,!!^ 

' droghieri e' farmacisti. i ' 9 

Pm!««o DK(.i.« U|fxifi«i,i* II. a.&A. lO 
Si vende pi'csso l 'airaolo A u n a n x t d e l ^ l o w ' W 

n a i e l l ' , ' l 'n lDI , I , U d i n e , Via rreretluru n. S. Jj^ 

Medaglia d'argentodoratoaU'Bspoi.Reg.Veneta 1391 in Vea«KÌil̂  
LA. Più ALTA''RIC0MPKN8A 

Udine, 1893 — Tip. Marco tìa dtiaoo 
j ^ j _ 


